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Nell’ Estremo Oriente 


Parallelamente alla questione armena si svolge 
ora la questione dell'Estremo Oriente e per i gran- 
di interessi politioi che sono în giuoco in quest’ultima, 
esta infinisce sullo svolgimento o piuttosto sull'are- 
namento dell'altra. 

Come abbiamo già notato, a Pietroburgo nou si 
faceva alcan miatero prima dello scoppio dei tumulti 
a stambul, che la diplomazia rusaa tende essenzia 
mente a mantenere la pace nell’ Oriente europeo e 
perciò desidera di evitare complicazioni per le rifor- 
Me in Armenia, per avere le mani libere nell'Asia 
qfientale, ove sono sorte delle questioni che per la 
Russia sono di un’ importanza molto maggiore d 
l'Armena, 

Nulia accenna che queste idee del gabinetto di 
Pietroburgo siano mutate dopo i tumulti del 30 set 
tembre, anzi in Russia questi furono accolti con gran- 
de freddezza ed i giornali russi non risparmiarono 
di certo il più vive biasimo agli armeni. 

Anche in Inghilterra, l' attenzione pubblica è ri- 
volta ben più agli avvenimeati dell'Estremo Oriente 
she non ai fatti di Costantinopoli, e ciò perchè pel 
gabinetto di Londra si tratta di romperla radical 
Mente colla politica seguita nell'Estrem: Oriente da 
Lord Rosebery e Lord Kimberley, politica che fu 
tansa per la diplomazia inglese di tanti insuccessi, 

La situazione nell'Estremo Oriente è tale che la 
Russia e la Francia - Ja quale le tiene bordone in 
tutte le queationi - e l'Inghilterra, che possono an- 
dara d'accordo, almeno sino ad un certo punto, nella 

stione armena, si trovano in due campi diame- 

limente opposti in quella dell'Asia orientale ex 
ndo gli interessi franco-russi in essa agli antipodi 
di quelli inglesi. 

E dopo ciò non oceorre certo insistere per dimo- 
atrare che l’azione delle tre potenze nella questivno 
armena non può essere concorde nè quindi efficace. 

La auova politica di Lord Salisbury neli' Fstrewo 
Oriente si è delineata colla presentazione al governo 
cinese dell'ultimatum per gli eccidii dei missionari 
a Ku-Cheng. 

Il governo inglese fn indoi 
vivo malcontento manifestatosi nel puese per il di- 
minuito prestigiv dell'Inghilterra in Uhiua, a vane 
taegio dell'infiuenza di altre potenze 

Per gli inglesi, il contegno del governe 
il quale trattava cen visibile noncuranza i reclami 
dell'Inghilterra relstivi alla punizione dei funzio» 
nari cinesi colpevoli di complicità od almeno di n 
gligenza negli eccidii dei inissionari e riducera sd 
nna vera commedia l'inchiesta dei consoli inglese ed 
americano su questi eccidlii - altro non era che una 
conseguenza naturale del dimiunito prestigio del- 
l'Inghilterra a Pechino per il conteguo della diplo- 

nglese duraute la ca 

Tl malcontento aumentava in seguito alle notizie 
di prossime nuove concessioni della China alla Rus- 
aîa ed alla Francia, come l'istituzione di una Banca 
russo-francose a Shangsi e la presunta cessione di 
Port-Arthur alla Russia 
vano chiaramente all’ 
glese a Pechino, 

Per l'Inghilterra è però d'interesse vitale — come 
si rileva da fonte utticiosa da Londra — rialzare 
tale prestigio e riconquistare almeno una parte del- 
l'influenza che sino a qualche tempo fa, le dava una 
posizione preponderante nell'Asia centrale, 

Gli interessi materiali dell’ Inghilterra in quella 
regione sano troppo grandi e troppo strettamente 
collegati colla di lei inffuenza politica, perchè gli 

debbano sostenere i sacrifici più gravi 
per tutelarli. 

La meggior parte del commercio della China è in 
mano degli inglesi e degli anglo-indiavi e la deca- 
denza di esso sarebbe un colpo così grave per le In- 
die inglesi, che la posizione dell’ Inghilterra quale 

ande potenza asiatica ne sarebbe scissa quasi ir- 
teparabilmente, 

La diplomazia inglese è ora pienamente conscia 
dei pericoli che ninaesiano da quel lat» l'Inghilter- 
ta ed essa è devisn ad aduttare nell'Asia orientale 

na politi ed a ristabilire con provrodi 
ti energici, ie quelle regioni, l'equilibrio turbato 
danno dell'Isghilte va. 

La dimostrazione della flotta inglese davanti a 
thanghai e sul Jang-se-Kiaug e l'ultimatum, non era- 
10 altro che un primu passo di questa nuora poli» 

rica energica del gabinetto Salisbury; poichè se an- 
me la catssa diretta delle diver, 
ta e la China va cercata negli eccidii dei missionari, 

pale dell'azione diplomatica inglese a 
ubbiamente quello di rammentaro alla 

one dell Inghilterra nell'Asia 0- 
prevonderante e che non cstante 
dal predecessore di Lord Salisbu- 
Jeuu vantaggio dal lato dei 
aki, il governo in; 
o dalle 
nitre potenze nelle importanti questioni che ora si 
agitano in ( 
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’bolimente dell'influenza in- 
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lina. 

Sembra tattavia che il governo di Pekino nou sia 
sompreso dell'importanza di questa evoluzione della 
aolitica inglese e che esso conti sull'appoggio frau- 

isso per tenere in iscacco l’Inghiterra. 

notizie più recenti recano che il vicerè di Nan- 
hino si è rifiutato di ri 
che la inve ammitazlia dovette toruare a Shangha 
Jontemporaneamente si annunzia che altre tre navi 
fglesi sono giunte a Fu-Cea. 

Stando così le cose, può darsi che date le s0- 
sra accernate disposizioni del gabinetto Salisbury, 
xe il governo di l'ekino non sì ravvode e non can- 

a presto strada, la questione dell'Es 
è la lotta d'influenza tra le tre potenze 
passare in seconda linea tutte le altre ques 
presa quella armena. 


vere l'ammi: 


oni com- 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 8, ore 14. — Il sig. von Shuck- 
mann, capo di dipartimento al ministero degli af- 
fari esteri, è stato nominato Consule generale te- 
desco a Cape Town. 

(N) Copenaghen, 8, ore 1420. — La prin- 
cipessa di Galles e le principesse Victoria e 
Maud partiranno probabilmente il 21 corr. per 
l'Inghilterra. 

SÌ dice che il Re degli 


(N) Parigi, 8, ore 15. — L'ex-imperatrice Eu- 
genia è aspettata alla sua villa a Cap Nartin, 
Srosso Mentone, per il 15 novembre e vi sog 
Biornerà sei mesi. — 

(N) Parigi, 8, ore 14,20, Telegrammi ai 
giornali irancesi informano che l'arciduca Fra:- 
cesco Ferdinando, da Lussinpiccolo, dove si 
terrà alcune settimane, si recherà nel mezzo- 
giorno della Francia per passarvi l'inverno. 


Alessandria d'Egitto. — Nasrallah Khan 
ha lasciato Suez per Ifadia, avendo abbandona- 
to l'idea di ri a Visitare la città santa di 
Medina, 


uze tra l'Inghiiter- | 


leni le accompagnerà. | 


(N) Londra, 8, ore 14, — La ina è a 


| 


apettata di ritorno al Castello di Windsor dalla | 


Scozia nel mese venturo. 


New-York. — Notizie da San Salvador an- 
nunziaro l'insediamento ufficiale del sig. Cune- 
ros come presidente © del signor Masao come vi- 
ce presidente di quella Repubblica. 


Pietroburgo. — Secondo le ultime notizie 
da fonte degne di fede, si può aspettare da un 
‘momento alfaltro l'appia amento della questione 
dello sgombero della Pi 


parte dei giapponesi. 
IL DUCA D'AOSTA A PARIGI 


(N) Parigi, 8, ore 19.15 — Il Daca d'Aosta, 
dopo aver ricevuto ieri il presidente della Re- 
pubblica, Félix Faure, si recò a portare la sua 
carta di visita presso la signora Fare. 

Il Figaro smentisce che il Duca d'Aosta sia 
venuto a Parigi per regolare i particolari del 
viaggio del Re di Portogallo in Italia € dice che 
egli è venuto semplicemente per provare dei ca- 
Valli da caccia che voleva comprare. 

Teri mattina ed anche questa mattina il Duca 
ha provato questi cavalli. 

11 Duca d'Aosta è ripartito per Torino. 


= di a 
atpotiu 
TI giuramento amministrato 

Lo chiamiamo così per non intestare il 
nostro articolo con un titolo troppo lungo; 
ma i nostri lettori comprendono, senza dub 
bio, che allndiamo alla proposta dell’onore- 
vole Toaldi. 

Il rappresentante del collegio di Schio, 
spaventato dall'aumentata invasione dell’e- 
lemento clericale nei consigli comunali e 
provinciali, ha creduto di avere trovato il 
Fimedio al male proponendo, per i membri 
delle assemblee amministrative, il giura- 
mento politico. 

Molti giornali hanno annunziato ques: 
novità, ma pochissimi, almeno fino al î 
hanno osato discuterla. 

Fra i pochissimi notiamo il Corriere della 
Sera, di Milano. col quale ci dichiariamo 
d'accordo — in massima — nel contestare 
e l'opportunità, l'elicacia e la convenienza 
politica della misura suggerita. 

Non vogliamo già dire con ciò che 


enisola di Liau-T'ang per 


| bene, una fortuna, avere nei Consigli co- 


munali e provinciali un numero soverchio 
di consiglieri più devoti al Vaticano che al 
Quirinale, e magari anche avversari dichia- 
rati di questo; ma diciamo che il rimedio 
proposto dall'on. Toaldi dal punto di vista 
morale è peggiore del male deplorato, 

E ne adduciamo subito le ragioni. 

In primo luogo è uu rimedio affatto gia- 
cobino, e però contrario ai veri e sani priu- 
cipii di libertà e di uguaglianza, i quali 
debbono valere per tutti indistintamente i 
cittadini di uno Stato costituzionale. Ora 
condannare un partito, anche cou modi in- 
diretti, al silenzio e all'inazione, è violarne 
i diritti; nè più, nè meno. 

In secoudo luogo, disfarsi dei clericali ob- 
bligandoli a un giuramento che i più di 
loro non possono /er/mente prestare per le 
loro opinioni religiose — o credute tali — 
equivarrebbe a confessare implicitamente 
che abbiamo paura di loro, ritenendo di 
nou avere noi la maggioranza nel paes 
Fanivarrebbe, in una parola, a confessare 
un'impotenza da parte nostra che in realtà 
Di rbitte 6 della quale — ® peggio an- 
dare — non esiste ancora una Vera prova. 

I giacobini del 93 tagliavano la testa a 
cliiunque non la pensava a loro modo; noi, 
meno inumani, ma parimenti ingiusti, vor- 
remo dunque col giuramento chiudere la boo- 
ca ni nostri avversari e farne con altri me- 


! todi degli oppressi, dei martir 


No, per Dio! Tanto varrebbe privarli, a 
dirittura del diritto elettorale, e dichiarar 
ineleggibili, dando loro, così, maggiore im- 
por anza che non meritano e inspirando in 
loro un ardimento ricoluzionario che non 
hanno mostrato fin qui. 

Nessuna viltà, dunque; nessuna tirannia, 

Tanto più che non vha nicun bisogno di 
commettere l'u è di ricorrere all'altra. 

Per evitare ogni pericolo, noi abbiamo in 
nostro potere un rimedio ben più semplice 
è più sicuro di quello che vorrebbe appli» 
care l'on. Toaldi. I liberali di ogni grada- 
zione si tmiscano, si mettano d'accordo, pri- 
ma di andare alle urne, ci vadano tutti,re- 
spingano le alleanze non naturali, e vedran- 


| no, allora, che i clericali non potranno en- 


trare nei consigli amministrativi che come 
rappresentanti delle minoranze. 

Ma se i signori libereli intendono conti 
nuare nelle deplorevoli divisioni alle quali 
si sono abbandonati fino ad oggi, non sarà 
certo il giuramento obbligatorio politico 
che farà loro riconquistare l'antico predo- 
minio. 

Oltre a ciò, chi li assicura che i clericali 
non finiscano per adottare un mezzo-termi- 
ne, il quale permetta loro di giurare me- 

ante certe zioni mentali superior 


| mente autorizzate ? 


Gli organi più intransigenti del Vatica- 
no hanno, anzi, già accennato a questa e- 
ventualità; non bisogna dimenticare che 
ilya des accomodements avec le ciel, e che 
i gesuiti in China trovarono del loro inte- 
resse di mettere Confucio nel catalogo dei 
santi eristiani. 

T liberali, più 6 meno giacobini, i quali 
credessero, quindi, di debellare i clericali 
pericolosi colla sola arma del giuramento, 
non tarderebbero ad accorgersi, poi, di a- 
vere fatto un buco nell'acqui 

Ci vuole ben altro! E ciò che ci vuole 
l'abbiamo detto. 


nte | 


! mente senza idee preconcette. Ne è risultato un 


La questione a:mona. 


(S) Costantinspeli, 8 — Il nuovo mini- 
atro degli affari esteri, Said pascià, ha consegn 
to agli ambasciatori d'Inghilterra, di Russia e 
di Francia, Corriè, Nelidoi? e Cambon, una N: 
nelia quale riassume le proposte accettabili da 


! parte della Porta relativamente alle riforme da 


introdursi in Armenia. 
La Nota non sembra di natura tale da con- 


| tentare le Potenze, 


(S) Sofin, 8 — Si ha da fonte accreditata da 
Costantinoposi 
© Si assieura che il fatto che le perseenzioni 


Ì 


ed i maltrattamenti contro i prigionieri armoni 
continuano, ha specialmente contribuito alla de- 
cisione degli ambasciatori di presentare alla Por- 
ta unn Nota verbale. » 

(S) Costantinopoli, 8 — Gl? stazionari 
delle Potenze sono ancorati dinanzi a Galata per 
proteggervi eventualmente gli strani 

Con tale ordine agli stazionari gli ambascia- 
tori vollero manifestare il loro unanimo gindi- 
zio sug!i avvenimenti degli ultimi giorni e sulla 
situazione attuale e nello stesso tempo rassicu» 
rare i rispettivi connazionali. 

E probabile che gli stazionari torneranno pre- 
sto a Buyukdere ed a Therapia, non essendosi 
rinnovati i disordini, o sembrando giustificata la 
speranza che la Porta, in sesnito ai passi degli 
Ambasciatori, prenderà prontamente tutti i prov- 
vedimenti necessari per creare una situazione 
assolutamente pacifica. 

($) Costantinopoli, 8. — Non è finora con- 
fermata la vece, che ieri correva insistente, che 
Kiamil Pascià sarebbe stato sostituito dal suo 
predecessore, Said Pascià, in seguito alla dimo- 
strazione musulmana del 5 corrente a Stambal, 
ed in seguito a manifesti affissi e diretti contro 
di loi. 

Si è rinnovato qualche caso di insulti contro 
cristiani, contro persone di altre religioni e con- 
tro stranieri. 

(S) Costantinopo! — Risulta dalle ‘08- 
servazioni fatte da medici europei sni morti e 
sui feriti negli ultimi conflitti tra gli armeni e 
la forza pubblica che le ferite furono cagionate 
da colpi di bastone, di coltello o di zappa, op- 
pure da sassate, e, più rari, da armi da 
fuoco. 

Non si conferma la voce secondo la quala cen- 
tinaia di morti e di feriti nel sobborgo di K: 
sem-P'ascià sarebbero stati gettati in m 
nora non furono trovati che due cadaveri vicino 
alla costa. 

Vista l'effervescenza degli animi, persiste il 
pericolo che nuovi eccessi vengano commessi, Que- 
sti non potranno essere evitati che se la Porta 
applicherà cou calma ed enerzia i provvedimenti 
opportuni, e so tutti gli interessati sapranno & 
ner conto delle diticoità che Ja presente situazio- 
ne crea alla Porta. 


(N) Berlino, 3, ore 15,30, — L'azione degli 
ambasciatori delle potenze a Costantinopoli, con- 
tinua nd essere diretta più alla sienrezza egli 
stranieri residenti a Costantinopoli ed in Turchia 
alla questione arnier 

sti questione si occnpano soltanto gli 

ri delle tre potenze. La Porta si man- 

ostile al controllo delle potenze estere aul- 

pne delle riforme in Armenia per cui la 
questione è allo statu quo ante. 


IL’ Italia in Africa 

Il seguente articolo, inspirato a sufficente 
imparzialità, che riproduciamo dal Zemps di 
Parigi, sarà letto con interesse da questa 
parte delle Alpi. 


Il dado è tratto! Le armi italiane îmtrapren- | 


dono una nuova tappa. Il generale Baratieri ha 
riportato da Roma i più favorevoli auspici e il 
telegraîo gli ha confermato questi antichi segni 
della fortuna romana. 


Ve ne è uno che ha colpito tatti gli occhi il | 


20 settembre ; la bandiera inalberata all' Amba- 
sciata d'Inghilterra. | 

Pare che tale dimostrazione sia interpretata 
in questo modo : 1 colori britannici si sposano 
agli italiani; e a Roma, e nel Mediterreneo e in 
Africa. 

Potente incoraggiamento, tentazione decisiva. 

D'altra parte, l' opinione pubblica è bene pre- 
parata; essa non ha più almeno quei rimbalzi 


nervosi che avevano seguito le prime esperienze | 


amare delle gnerre coloniali: il massacro di Do- 
gali e l'affare di Saganeîti. 

Gli ultimi successi di Baratieri, la presa di 
Cassala, che ha sbarazzato la giovane colonia 
dalla apprensione di una invasione dei Dervisci, 
la presa di Adua e di Axum, che prevenne una 
coalizione pericolosa del ras  Mangascià con un 
altro capo, Bath-Agos, hanno reso la fiducia per- 
fino agli avversari per principio di una espan- 
sione coloniale, Essi lasciano fare, Il Governo ap- 
profitta di questo felice stato di spirito: Carpe 
diem. 

La stampa ufficiale non ha più bisogno di di 
simulare o di accomodare le notizie di Abissinia. 
E' essa oggi e non più quella di opposizione che 
dipinge il ras del Tigrè, così vivamente battuto 
l'anno scorso, il Negus Menelik stesso, malgrado 
le di lui esitazioni, come nemici pericolosi coi 
quali è tempo di farla finita. 

La Riforma, la Tribuna, l'Italia Militare © tutti 
i giornali delle provincie che si accordano al 
loro diapason fanno variazioni sul tema della frase 
del generale Baratieri nel lasciare l'Italia: “ In 
Africa bisogna aspettarsi tutte le sorprese. ,, E, 
come il generale l'aveva detto d'altronde nel suo 
discorso di Brescia, il miglior mezzo di non essera 
sorpresi è quello di sorprendere l'avversario. c- 
co perchè si può dire, senza che un sol colpo di 
fucile sia tirato, che la guerra è fatta, 

Secondo i dispacci mandati dal governatore 
militaro dell'Eritrea, che deve essere ora sul po- 
sto avanzato di Adua, Mangascià, il Ras del Ti. 
grò, avrebbe deciso Menelik ad nscire dalla sua 
dubbiosa riserva ed unire le proprie forze alle sue. 

Dal canto suo Menelik avrebbe ordinato a Ras 
Makonnen di operare il sno congiungimento con 
lui, e questo sarebbe il preludio di un mevimen- 
to generale di concentrazione, di cui Mangascià 
formerebbe l'avanguardia. * 

Sarebbe dunque urgente di prendere queste for- 
ze nemiche in flagrante delitto di formazione e 
di approfittare della lenterza dei loro movimenti 
per batterle le une dopo le altra. 

‘Non vi è da temere questa volta alcuna diver- 
sione sui fianchi da parte dei Dervisci, che, do- 
po la presa di Cassala, sono quasi spariti nel de- 
serto. Le truppe italiane e indigene riunite ad 
Adigrat è al Adua possono spingersi avanti ar- 
ditumente e non domandano che di marciare. Di 
laggiù arrivano in Itulia lettere di soldati “ Noi 
finalmente ci batteremo con Mangascià | Noi gli 
insegneremo a vivere ! 

Il generale Baratieri ha preparato questa cam- 
pagna da lunga mano, sul luogo, con una abilità 
che sembra grandissima e cella prontezza di una 


piano di un genere affatto nuovo, le cui difteren- 
ti parti possono o completarsi o sostituirsi l'ima 
coll’altra. 

E' curioso, è ben fatto, è originale. Di fronte 


i a Mangascià è la guerra. Di fronte a Menelik è 


la pace o la guerra. Noi segnalammo di recente 
la missione pacifica del dottor Nerazzini che va 
a trattare coi negri (éravciller les nigres) da di- 
plumatico, Se non vi riesce si sono procurate del- 
le intelligenze con alcuni dei capi rivali 

nelik (e se ne trovano molti în quella piecola 
fendalità gelosa del paese abissino) che daranno 


i Me- | 


del filo da torcere al loro Re dei Re e lo costrin- 
geranno a restare snl posto, 

Nello stesso tempo interverrà il Sultano del- 
l'Ausss, che il capitano italiano Persico ha gua- 
dagnato alla cansa italiana e di cui ha istruito 
le truppe. 

Anche questa è una missicne di cni si era pare 
lato poco e che le spiegazioni ofticiose avevano 
ridotto a nulla. 

La maggior parte dei capi del Tigrò, dopo la 
ocenpazione di Adna e di Axum, hanno abban- 
donato Mangascià. 

Il generale Baratieri ha preso ogni cura per 
assicurarsi la fedeltà di questi amici dell'ultima 
ora e, fra gli altri mezzi, ha pensato a quella 
grande molla, dopo l’ interesse, la docilità reli- 

osa. 

Egli ha saputo conciliarsi il clero indigeno di 
quel territorio e la sua entrata în campagna è 
preceduta da ma lettera pastorate di uno dei 
principali dignitari della Chiesa copta, l’ecceghiè 
Theophilos, al popolo del Tigrè. 

Ecco alcune frasi di questa pastorale: 

“ Quando il generale penetrando nella Chiesa 
di Axum, ha detto: “ Abbiate coraggio e rima- 
nete nella vostra fede, , gli animi hanno esulta» 
to di contento. 

“ Il generale, quando sono venuti i Dervisci 
nemici della religione, è stato ad incontrarli e ti 
ha sconfitti, rassienrando così i credenti e vendi- 
cando il sangue nostro. 

“ E noi glorifichiamo, esclamando: “ Sia be- 
nedetto il Dio d'Israele, che ha avato pietà e mi- 
sericordia del suo popolo! , 

Tl generale Baratieri ha saputo così facendo 
uso ora di diplomazia, ora di strategia, ora di 
atte di governo, tenersi pronto a tutte le even- 
tualità e ridurre al minimo la parte del caso. 
Egli può entrare in campagna senza inquietndine 
per la colonia che lascierà dietro di sè. 


=> 


Movimento del porto di Genova 

Ci viene comunicato è pubblichiamo volentieri 
per istruzione del pubblico intelligente ed impar= 
ziale il quadro sesuente, che segna il nnmero dei 
carri caricati scali Genova nel mese di 
settembre degli anni 1994 e 1895, 

Giorni di lavoro 24. 
1994 1895 In più 
17,751 3A 4,593 
Media per ogni giorno di lavoro. 
739 931 192 
da sapersi che nel giorno 23 settembre di 
quest'anno i carri caricati salirono ad un unme- 
ro non prima veduto, cioè di 1335 mentre nei due 
giorni 21 e 24, interrotti da quello festivo del 29, 
| ge ne caricarono 1282 e 1160 rispettivamente, 

O noi ci inganniamo a partito, 0 questi nume- 
ri insegnano che i lamenti del commercio non s0- 
no sempre giu liono ben spesso essere ac- 
colti con benetizio d'inventari: 


Le Cooperative di consumo 


Come per l'articolo pubblicato l’altro giorno sulla 
questione delle cooperative, così pure per la seguen- 
te lettera, accordiamo l'ospitalità delle nostre colon- 
ne, senza impegnarci nel merito. La discussione ri- 
maue aperta: la questione essendo complessa è bene 
che venga esaminata sotto tutti i suoi aspetti. 

Signor Direttore del Popolo Romano. 

Oggi si apre il Congresso dei negozianti ed 
| industriali a Venezia, ove si tratterà delle coo- 
perative di consumo, Il Comitato centrale di a- 
gitazione del quale faccio parte, nell'interesse 
del commercio, presenterà una mia memoria al 
ministro per ottenere quelle riforme che ormai, 
sulla dibattuta questione, sono nella coscienza 
di tatti. 

Permetta adunque anche a me, che facendo 
segnitu all'articolo inserito nel n. 276 del suo 
giornale, dica due parole o meglio accenni alla 
sostanza della qnestione, dovendo a tutti inte- 
ressare che le controversie economiche si risol- 
vano a vantaggio della grande maggioranza dei 
cittadini, 

Tl suo corrispondente chiude l'articolo con as- 
sennata riflessione quando dice, che se non sì 
modificano certe leggi di finanza, le cooperative 
di consumo con privilegi e diritti non hanno ra- 
gione di esistere e converrebbe lasciarle crescere 
senza ostacoli e senza favori. 

Convengo anch'io su questo, ma tale punto ri- 
flette un lato solo e il meno importante del pro- 
blema, Se non si riforma la legge sui dazi di 
consumo siamo d'accordo che le ccoperative an- 
nienteranno i profitti dei singoli non solo, ma 
anche quelli del pubblico erario, ma se con 
me legislative impedirà l'erario che siano an- 
nientati i suoi profitti, impedirà anche l’annien- 
tamento di quelli del lavoro domestico e del 
commercio a dettaglio ? Ecco la sostanza della 
questione. 

Îl problema delle covperative di consumo con- 
viene spoglia:lo di ogni nebulusa discussione e- 
conomica e trattarlo în relazione alle esigenze 
delle diverse classi sociali, al nostro diritto pub- 
lico è in armonia alle leggi di finanza che ci go- 
vernano. 

Va da sè che una data classe tenda a esimer- 
si dal contribuire al profitto e di farlo rifluire 
gu sè stessa. 

Esteso questo principio prodarrà il rincarimen- 
to del prodotto, come costituito in cooperativa 
di consumo tutto il movimento degli cambi, ces- 

ogni progresso economico e si va incontro al- 
l'aumento dei salari. dla come dico portata la 
questione aul terreno scientifico si formeranno 
scuole e dottrine diverse, senza risultato eflicace 
e le menti dei dotti finiranno per creare una 
confusione d'idee come avviene a quelli che stu- 
diano il problema monetario. 

Esaminando dunque la questione dal lato pr 
tico le domande che dobbiamo farci son due: 

1, E' vero o no che le cooperative di consu- 
mo come sono oggi costituite, sono destinate ad 
annientare il commercio a dettaglio? 

2, Se ciò, è un grave pericolo e nn male gra- 
vissimo quale deve essere, l'azione dello Stato, 
il quale ha il dovere di una uguale tutela di tut- 

classi sociali ? 

Posta la questione in questi termini sempli 

me seinbra non difficile la soluzione. 
tato non deve concorrere nè direttamente, 
nè indirettamente aila formazione di associazioni 
ma renderle tutte uguali avanti alla 

» ln un paese ove è libertà di associazioni 
il privilegio è un controsenso. La libertà opera 
da sè e livella il movimento commerciaie. 

Ma deve far di più, e questo è il punto più 
sostanziale : non permettere atti di commerclo a 


chi serve lo Stato, perchè questa concessione è 
un privilegio, 

Con questa smania di leggi socfali che nonap- 
prodano a nulla, saprà il governo ritornare su$ 
suoi passi ? non lo sappiamo. Quello che sappia- 
mo è questo: che con tutte queste novazioni, 
l’accasciamento economico cresce ogni giorno che 
a grado a grado scompariscono i piccoli indu- 
striali e commercianti e si moltiplica 1 esercito 
dei disoccupati e diseredati e si affretta. quella 
evoluzione socialista che si tenta inutilmente d' 
comprimere o di arrestare, 

Con distinta stima 

Sto dev.mo 
F. Buonaccorsi 


== 


La popolazione diminuisce 


Dallo stadio lodatissimo del comm. Bodfo sul 
movimento della popolazione, il Leroy Beanlieu 
trae argomento per stabilire la legge fondamen- 
tale della demografia moderna, quale ai manife- 
sta nei principali Stati del mondo. 

Esaminando le tavole statistiche del Bodio, 08- 
serva lo scrittore francese, si rileva che in tutt! 
i grandi paesi occidentali il numero delle nasci 
te è sensibilmente minore nei tre ultimi anni 
1890-93 che non lo fosse durante la intera serie 
degli anni precedenti fino al 1878. 

‘ale è il caso non solo della Francia, ma della 
Inchilterra, Scozia, Irlanda, Prussia, Baviera, Sas: 
, Wartemberg, Austria-Ungheria, Svizzera, 
Belgio, Olanda, Svezia, Norvegia, Danimarea, 
Finlandia, 

Fanno eccezione la Spagna, il Portogallo, la 
Serbia, la Russia, la Rumania e l'Italia. 

Da ciò si può dedurre la legge che lo svilup: 
po del benessere, della istruzione, delle idee de 
mocraliche, indebolisce la prolificità. 

La percentuale più alta di natività è data dai 
paesi dell'Oriente d'Enropa, la Russia in prima 
inva, poi Serbia, Rumania e Ungheria, che danno 
dalle 40 alle 50 nascite per 1000 abitanti. La ci- 
fra 5 a 39 per 1000 è data dall'Italia e dalla 

yna. Da 30 a 35 dall'Inghilterra, Norvegi: 
Danimarca, Svezia, Svizzera, Belgio © Grecia n 
primi anni esaminati cioè dal 1874 al 1878, poi 
decresce come si è detto. 

Risulta dall’attento esame di coteste cifre che 
le popolazioni più prolifiche sono le popolazioni 
primitive, poco sviluppate industrialmente e poco 
agiate: Russia, Rumania, Serbia, Ungheria. 

Le nazioni colte, industriali, agiate, hanno po- 
polazione meno prolifica ; infine i paesi più ricchi 
e avanzati nelle idee, ljOvest d'Europa, eccettuati 
Spagna e Portogallo, nen hanno più che una,na 
talità oderatissima, 

L'Italia presenta l'eccezione di una natività 
quasi costante dal 1874 al 1898. 

In quasi tutti gli altri paesi la diminuzione 
graduale della natività sembra in ragione diret 
ta, benchè non strettamente matematica, dell a: 
giatezza e del movimento delle nuove idee, 

Dal complesso dei dati raccolti e classificat' 
dal Bodio, îl Leroy-Beaulieu deduce che la veri 
legge di popolazione presso i popoli civili è as: 
solutamente diversa dal principio proclamato da 
Malthus, e può tradursi nella tendenza a una pro 
lificazione decrescente. 

La civiltà giunta a un cetgo grado di benesse 
re e di idee Femocratiche si incam:ina verso una 
sosta nell'anmento della popolaziore 

Il pericolo dei popoli civili sta piuttosto nella 
tendensa al decrescere delle nascite, che nella 
pletora della popolazione. 

Al momento attuale la maggior parte degli 
Stati che costituiscono la grande confederazione 
americana, la Svizzera, la Svezia, il Belgio, il 
Regno Unito, la Norvegia, la Danimarca hanno 
un saggio di natività inferiore a quello della na- 
tività francese dal 1815 al 1830 che era del 31,28 
per 1000 abitanti. 

Nella maggior parte di questi paesi la diminu- 
zione del saggio di natività non può essere attri- 
buita nè alle imposte che vi sono*leggiere, nè al 
servizio militare che non è grave. 

Vi sono dunque delle grandi probabilità che 
questi paesi arrivino in quindici o venti anni, ad 
una natività molto prossima all'attnale della 
Francia. 

Gradualmente, a misura della diffusione del be- 
nessere e delle tendenze democratiche nel centro, 
nel sud e nell'est di Europa è verosimile che le 
nazioni occupanti queste contrade vedano diradarsi 
la loro popolazione. 

Giò non significa, a stretto rigure, che la civil- 
tà spopoli, poichè con una baona igiene si può 
guadagnare salla mortalità ciò che si perde sulla 
natalità. 

Ma ciò che sarebbe provato, contrariamente 
alle affermazioni di Malthus, è che nel periodo 

ttuale di civiltà, le sussistenze prodotte nei pae- 
si civili eche sono destinate ai loro abitanti ten- 
dono ad aumentare, molto più rapidamente della 
popolazione ed è questa la causa principale del 
ribasso dei prezzi di cui si lamentano gli agri- 
coltori dei due mondi. 

Prendendo separatamente l'Italia, abbiamo una 
conferma della legge generale espuata sopra. 

La maggiore natività è data Halle provincie 

tezzoziorno; la media da quelle del centro: 
ima dalle provincie settentrionali. 
dilegaa così Jo spanracchio che spesso si a- 
gita da scrittori superficiali 0 ignoranti, di una 
pletora di popolazione sempre crescente per deci- 
quale occorrono i terribili flagelli distrug- 
preconizzati dai pseudo malthusiani. 


_ Economia e statistica 


La produzione della seta nel 1894, 
L'Unione dei negozianti di seta di Liono pubblici 
la sezuentestatistica sulla produzione della seta grog 
gia nell'ultimo quinquennio. 
18%) 1591 1892 1893 1894 
1090 chilogrammi 
Europa Occ. 
Francia 568 852 896 
Italia 3210 3,984 
Spagna 90 TI 
Ausîria-Ungheria 281 


Levante. 


talia (Brussa 
Anatolia (Aitre loo. 
Siria : 
Salonicco Volo} 
Adrianopoli ace. 
Grecia 


Totale 

Asia centrale. 
Caucaso 200 

China. 
Spedizioni da 

Shanghai 
14, da Canton 
Giappone. 
Spedizioni da Yo- 

‘obama 2018 2,994 
Id. da Calcutta 22 229 


8,676 
124 


Totali 7,161 8,258 


Totali generali 13509 18,340 19,598 14972 


Il Canale di Suez. 


Durante il meso di Settembre scorso transitarono 
pel Canale di Suez 270 navi e gli introiti della So- 
cietà ascesoro a 6,290,000 lire. 

Nell'oitobre dell’anno scorso le navi transitate fu- 
rono 261 e gli introiti di 5,830,000 lire. 

Così per ì primi nove mesi dell’anno corrente le 
navi transitate fui 2622 e gli introiti dî 59,112,160 
live e 65 centesimi, di fronte a 2660 navi e a 56,084. 
lire e 19 ceutesimi nel periodo corrispondente del 1894. 


Le professioni in Prussia. 
1 risultati dell'ultimo censimento professionale in 
Prussia sono Ì si 
Sì sono contate 6,644,088 famiglie, composte di 
15475202 persone del sesso mascolino e 16,016,007 
del sesso femmini 
Le aziende agricole erano 3,391,659 ; Ta aziende 
industriali 749,1 
Lo stessu coi per l’agglomerazione 
berlineso, una popolazione di 1,615,082 auime, 


Le Casse di risparmio in Gran Brettagna. 


Da una statistica testè pubblicata risulta che, nel- 
le Casse di risparmio del Regno Unito di Gran Bret- 
tagna e d'Irlanda (escl 
milione e mezzo di Li 
scendono a oltre 43 mi d 
l'Inghil ne ha, in per 29 milior 
la Scozia per 11, l'Irlanda per 2 inilioni e il Prin 
cipato di Galles per 600,000 lîre sterline. 

Ora nelle Casse di risparmio postali, di eni il re: 
soconto fa pubblicato tempo fa, vi sono # milioni 
di depositanti, e 59 wilioni di lire sterline di depo- 
siti, di cui 78 milioni e 12 per l'Inghilterra, 5 per 
il Principato di Galles, 2 per la Scozia e 5 per TIr- 
Inada, na 

Mettendo queste cifre assieme si vedrà che la 
zia con 18 milioni sta bene abbastanza îa confronti 
coi 105 milioni dell'Inghilterra, quantunque la quau- 
tità a testa per la popolazione sia alquanto minore, 

Vi sono 600,00) «epositanti în Scozia di fronte a 
81 in Inghilterra. 

Le donne che inventano, 

L'amministrazione degli Stati Uniti ha pubblicato 
testè la curiosa atatistica dei brevetti d’invenzione 
conferiti a delle donne dall'epoca della. fonda 
di un ufficio speciale nel 1740, Il primo bievetto fu 
concessi nna che aveva trovato 
un processo per tessere insieme della paglia, della 
seta e del lino, Sei auni più tardi un secondo nefu 
onferitu a Mary Brusk che aveva inventato nn bu- 
sto da allacciarsi 

A partire 
imovo aumen 
ufficiali 

Nei 18 numero dei brevetti rilasciati fu di 70, 
nel 1880 92, nel 1890 di 200, nel 1893 di 230; 
asso è oggi di più di 280. 

Gli oggetti sui quali le donn 
facoltà inventive sono più speaso degli e 
Ù , degli mestici, de 
degli apparecchi di 
fatto dinotare che iu generale, l’idea 
prima della invenzivne, ma vi portan) dei perfezio- 

venti notevoli. 


Il pauperismo in Inghilterra. 


Sono state pubblicate testé le cifre delle «i 

spese în Inghilterra principato di Galle 

dl wanteniment ‘menti 7 

blici o a domicilio durante i primi sei mesi di qu 

st'anno. Per gli stabilimenti pubblici sono stati sjie- 
1 lire sterline e per i soccorsi a domicilio 


il numero aumenta; nel 1862 
almente dal 1870 ecco le cifre 


Le eserritano le loro 


Inghilterra 
s era di 704,742 alla fine di 
taglio, Esso è stato più cousiderevole che durante 
quindici dei venti anni ultimi 
La proporzione dei poveri & 
Nico era, alla fine di lugli 
‘auti. Dal 1857 al 18 
più spesso del 40 per 10) 
era più debole, si elerava al 21 


Nel 1892, l'anno in cui 
7 per 1000, 


(Cronaca per vien 


Venezia, 7, ip. c.) - 
scoppiato nello stabiliment Giiudesca | 
settanta macchine furl asini 
quintali di Ii davi bile è di | 
circa mezzo milivne, è rave jat- 
orrerazia 
nto centi: di vperni rim 
lavoro coll'aygrav.inte della critica » 
che si avanzi. 
Nell'opera di spegni mi i nostri bravi 
pompieri fecero prodigi di valore. il comaui 
Priolo ebbe uma forte con 
nferriata caduta. Per fortuna nou sì ebbero a deplo- 


‘are vittime umane, 


Bassano, 7. (p. scorrendo il 30 di que- 
tto mese îl primo contenario della morte di G. B. 
Verci l'autore delia pregiata istoria degli Ezelini, e 
della Marca trivigiana, verrà inaugurato nel nost 
Museo in di lui un busto cssguito dallo seul- 
tore Fusaro, 

Il discorsi 
dente Germano Polo, ed intervi 
nia le autorità cittadine. 

Fossombrone, 7, (p. è.) — Domenica prossima | 
evreggo la visita del Îk. Prefetto di Pesuro che si | 
reca fra noi per passare in rivista i soci del Tiro a | 
seguo. Avrà luogo in tal giorno ai nustro. poligono 
una gara a premi, libera a tutti i tiratori nazionali. 

S. Remo, 7 (pc) — Sì è costituita fra noi 
una Società cooperativa per fornire alla nostra città. 
pel prossimo anno, | nazione elettrica con 
‘ampade della forza di 16 candele, Spess preventi- | 
vata L. 160,000 per l'impianto, e L. 43,000 aunue 
per l' esercizio, Le sottoscrizioni procedono regolar- 
nente ed a gara fra i cittadini, 


cietà degli operai 
solentizzando il 20 anniversario della 
one, ha inaugurato i nuovi | cali, în via 
ti, coll’ intervento delle rappreseatanze delle 
i orelle, che risposero numerose al 
cortese invito. 


| doni di libri e denar 
dazione. 


Furono pronunciati patriottici discorsi dal presi- 
dente Borgialli è da altri. 

Ebbe luogo quindi un’agape fraterna, eni presero 
parte più di cento commensali e la lieta festa ter- 
minò fra la più schietta e cordiale armonia. 

— Intrapresa e caldeggista da altre sessanta Ar- 
sociazioni popolari, si stacno gettando le basi di nua 
Esposizione internazionale del lavoro, da tenersi fra 
noi nel 1898, per commemorare la data. memorabile 
del 50° anniversario dello Statuto. 

Il Comitato costituitosi per la realizzazione della 
nobiliesima idea, presieduto «dal G. Battista Diatto, 
ha pubblicato un patriottico manifesto, col quale si 
fa appello al concorso di tutti per raggiungere in 
modo degno e completo il loderolissimo 


Aonta, 7 (p. c.) — Il nostro Consiglio comunale, 
adunatosi în seduta straordinaria, ha stabilito di de- 
ferire alla Giunta wunicipaie la nomina di uu Co- 
mitato promotere per istadiare e riferire eni mezzi 
atti ad effettuare, nel più breve termine pi 

posizione agricolv-industrialenella V ‘all 

L'egregio nostro sindaco Chahloz, ed il presidento 
del Comizio agrario si sono fatti iniziatori per l'isti- 
tuzione delle Casse rurali, promosse dall'on. Voliem» 
borg, nel nostro circondario. 

L'idea incontrala massima simpatia e satà presto 
tradotta ad effetto, con grande vantaggio delle classi 
lavoratrici 


Bari, 7 (p. c) — In seguito a gravi tomalti 
provocati della folla che assisteva alla seduta con- 
iglinre del Mu . furono arrestati 120 
individui fra cui molti capori. 
tuynattro di easì furono tradotti qui: e verranno în- 
viati a Trani, a disposizione dell'autorità giudizia» 
ria, per violazione dell'art. 188 del Codice penale. 

l'emendosi altri disordini per la grave eccitazione 
degli animi, vennero inviati a Ruvo nuovi rinforzi 


CN 


Fabriano, 7 (p. e) — Su proposta del mar- 
chese Serafini, presidente del Tiro a segno, il nostro 
Consiglio comunale ha votato all’ananimità un voto 
di plauso al concittadino Simoncelli, îl valente tira» 
tore che vinse a Roma îl o premio di campionato 
nella gara del tiro a segno. 

La presidenza della Società del tiro lo ha pure 

socio onorari 


10, 9 -- A Valitri in contrada Terre 
per colpo d'arma da fuoco 


In seguito ad indagini si constatò che egli era 
stato ucciso in tenimento di Calitri e trasportato 
nella contrada suddetta. Fu arrestato certo Auiello 
Pasquale autore dell'omicidio. 

— A Trevico improvvisamente cessava di vivere 
certa Nuzzo Caterina di anni 26, Poichè tra la de- 
fuuta e la propria suocera Gregorio Domenica non 

ni accordi. la voce pubblica ritenne 

e Nuzzo fosse morta per percosse rice- 

vute da quella, Fatta l'autopsia fu constatato che la 

morte era avvenuta per alcuni calci e pugni chela 

Nuzzo, iucinta, aveva ricevuto; i quali le averano 

cagionato la rettara della miiza, e per commozione 

cerebrale causata da una caduta. La (Gregorio fu ar- 
restata. 


Livorno, s, ore 16.15 — ((up.). Pna Commis: 
sione di negozianti livornesi. capitanati dal’on. Co- 
stella, partirà questa sera | » vide perorare 
la revoca del divieto di intr del mess avan 
riato 


ine 

npianto 

a biblivteca circolante alla quale potrà anche 

ipare chiunque lo desideri sovio © non socio 
pagando una ssa d'ammissione. 

I pesto all'appello con 

che serviranno per la fon- 


TÌ Municipio ha messo a disposizione i magnifici 
lccali dove era l'asilo ed il sindaco comm. Girappelli 
incoraggia il comitato organizzatore con vi 

Vi iarò in altra miai nomi degli altri cl 
cortribuito maggiormente alla custit ‘e di questa 
biblisteca che darà impulso alla educazione iutellet- 
tnale € niorale di questi giovani. 

Ore 11. — Ginuge in questo momento la notizia 
dell'arresto di cinque individui \avveuuto all'Isola 
del Liri) autori del furto a dauno di questa ricevi» 

‘a del registr 

I ladri fecero trovare a circa 5 chilometri sulla 
strada di Sora la cassa forte che avevano asportata, 
rotta e contenente solo alcane monete d'argento. 

Mancano i particolari dell'arresto, ma è certo che 

> state rinvenute 4.500 lire della somma involata, 
nova, 8, ore È — Questa sera parte per 
ma una Commissione di commercianti di grano 
per presentare all'on. Crispi un memoriale in cui si 
dimostra essere iuconsulta ed irragionevole la pri 
dizione della importazione del granone ed enormi i 
dati che ne derivano al commercio 6 se ne chiede 
l'abrugazione, 

I deputati Fasce e Tortarolo presenteranno la com- 

missione all'on. Crispi. 


ArTI DEL GorerNxo 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 uttobre contiene 

Decreto che approva il Regolamento per l'eseen- 
zioue dell'art, 1 della legge 8 agusto 1885 n 535 
sui danneggiati dai terremoti nelle provi 
gi» Calabria, Catnuzaro, Messa e Firenze, 
creto col quale viene attribuito agli ufici ordinari 
del Genio civile di Genova, Napoli e Palermo, il 
aervizio delle opere marittime, — Decreto che 
tuisce nel Comune di Cariati (Cosenza) un se: 
posto di notaro. — Decreti che sopprimono la Si 
la Normale inferiore femminile e ne istituiscono una 
superiore rispettivamente in Uastroreale e Bobbio — 
Ricompense al valor 
nel personale dipendente. 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 4 corrente, in 
Pegoguago, provincia di Mantova, » in Possagno, in 
proviucia di Treviso, ed îl succe 
Tremezzo, provincia di Como, è stato attivato al 
servizio pubblico un ufficio telografico governativo, 
cun vrario limitato digiorno. 


‘o giorno 5 in 


Bagni e villeggiature 


Narni, 3. — (Saler). Crederei di mancare al 
mio dovere se non tenessi informato il Popolo Re- 
mano di quello che, anche nella nostra ridente città, 
a quest'almo periodo. di villeggiatura, viene ac- 
cadendo : dico ridete e credo di non esagerare per- 
chè, oltre la posiziune privilegiata che la può far 
stare in confronto coi più be’ paesi della Svizzera, 
la nostra città, in ispecie nell'edilizia, viene progre- 
dendo e în tre o quattro mesi essa ai è davvero tra- 
sformata : si sono fabbricati e si vengono fabbri- 
caudo nuovi palazzi, si ripuliscono le vecchie fue- 
ciate di antiche case, il paese pare risorto ad una 
vita novella, pare insomma che un'aura. vivificatri- 
ce spiri tra i nostri monti e seuota i cittadini nar- 
nesi da quella inerzia che fin qui li ha invasi 

Mercò la réclame del Popolo Romano quest'anno 
abbiamo avuto l'onore di ospitare una infinità di fa- 
miglie forestiere, quasi tutte venute dalla vostra 
città a respirare le nostre miti aure : per Narni che 
da qualche anno non ospitava nel periodo della vil- 
leggiatura più di due o tre famiglie, è stata la più 
gradita delle sorprese : va con sè che î nostri bro- 
ni cittadini non sono vennti moi meno ai sentimen- 
ti di cordiale ospitalità, che sempre li ha distiuti 6 
si sono comportati assai bene. 

eri specialmente si chbe la prova più chiara del- 
la squisita cortesia dei nostri cittadini, iu principal 
modo del nostro sindaco col. cav. Troili Rinaldo che 
com tanto senno e imparzialità dirige In nostra am- 
ministrazione. 

Nell'ex convento di S. Margherita abbiamo vapiti 
fin dagli ultimi giorni del mese di luglio gii alunni 
del nobile collegio Ghislieri. 

Ricorrendo domenica scorsa l'onomastico del ret- 
tore di detto collegio, mons. Maurizio Galimberti, e 
volendosi con assai gentile pensiero festeggiare da 
quei bravi giovanetti il nome del loro cavo rettore; 
si organizzò una ricreazione che poi fa rinviata a 
ieri perchè si attendeva lo stesso Galimberti che 
per circostanze impreviste non potè più intervenire. 

Della festa, alla quale intervenne il sindaco o due 
assessori col fior fiore della cittadinanza narnese,non 
sì può dir bene tauto che basti: e sfido io! quando 
gi sappia che faceva gli onori di casa mons 
limberti, a cui prestavano valido appoggio il vi 
rettore mous. Compagnueci, il prof. D. Cesare De 
Angelis e quer pacioccone — cone rmanescamente 
direbbesi — di mons, Boccanera, il quale. come gem- 
pre, si mostrò di una cortesia insuperabile, si può 
certo immaginare quanto bene la festa debba essere 
riuscita, 

L'atrio del convento, sfarzosamente illuminato a 
Ince di bengala, presentava un colpo d'occhio dar- 
vero magnifico. Non mancarono globi aerevstatici, 
fuochi artificiali ed anche delia buona musica ese 
guita dal locale concerto egregiamente diretto dal 
maestro Santacroce: nell'insieme insomma una festa 
riuscitissima che lascierà grato ricordo in quauti vi 
assistettero. 

Probabilmente il nobile collegio Ghisliori ritorne- 
rà in Roma nella ventura settimana. Se così è non 
ci resta che augurare buon viaggio e felice ritorno, 


fa male a nessuno, è il solo che si possa dire lette- 
rato perfetto, CHE 

L'esercizio dell'autorità. — 1 mezzi di esercitare 
l'autorità suno quattro : 5 

Un'affezione sincera, nn disinteresse completo, l'im- 
piego di uomini savi e giusti, la moderazione in tut- 
fo e l’oconomia. a 

Grazie all'economia le risorse di un paese gli ba- 
stano; l'impiego dei savi permette di fare grandi 
cose; il disinteresse è la sorgente di cento azioni u- 
tili è sagge; l’affezione sincera fa agire come padre 
© madre, Costoro non cercano per l'educazione dei 
loro figli nè ln forza, nè le grandi vedute, nè i ta- 
lenti superiori ; essi li amano, ne hanno cura, li de- 
siderauo savi 6 superiori a loro stessi. E' il mede- 
simo di un buon sovrano ; egli ama i suoi sudditi, 
ne ha cura, desidera di essere sorpassato da essi, 
cerca di procarar lore ogni bene desiderato. 

Il disinteresse. — si guarda una stella dal fon- 
do di un pozzo, non se ne vedono altre. Se si cor- 
tempia dall'alto di un colle la si vede uscire e rien- 
trare nello spazio invisibile, e il suo fulgore rimane 
sempre il medesimo. Ù 

Così è del enore, Il cnore egoista è come in un 
pezzo, il cuore generoso è come sn di una grande 
altura. 

L'abilità che si appoggia sull’egoismo non halu- 
ce; quella che si appoggia alla giustizia spazia lar- 
gamente luminosa. sito 

L'afezione sincera non tiene conto dei difetti dei 
propri figli; l'egoismo nom conosce nè parenti, nè fa- 
miglia. Non è che l'intelligenra diminuisca, ma la 
cattiveria la vela, come l'affetto vela i torti. Così 
colui che vacle oceuparsi delle diverso condizioni, 
dei piccoli e dei grandi e dei principi, deve inten- 
dere con cuore diritto, 6 parlare conscnore pieno di 
equità. 3 

E' amando il popolo che gli antichi sovrani sta- 
dilirono l'ordine nell'impero. 

Tang estendeva la sua compassione fino agli ani 
mali. È così dava riposo e pace al popolo e allonta- 
nava i pericoli. In mezzo all’egoismo imperante il 
santo è disinteressato. In mezzo alle cpposte pas- 
gioni, egli rimane senza passioni 

Chi desidera impararo deve interrogare, chi vuol 
potere deve imparare; chi vuol esser buono deve eser- 
citarsi alle virtù. 

- 

Gli effetti della virtù, — La bontà, l'equità, la 
santità, la saviezza rendono ugnale al cielo e alla 
terra, Se îl cielo non proteggesse gli uomini, dove 
sarebbe la loro speranza, dove rivolgerebbero gli 
sguardi per chiedere soccorso ed appoggio? 

Se la tera non li sopportasse dove potrebbero 
muoversi e riparare? Se i sauti nou li dirigessero, 
quali sarebbero le loro guide, come toccherebbero 
la méto. 

Il corpo del santo è come îl sole che largo un 
piede di diametro, illumina cielo e terra. Così il 
santo; per quanto piccolo sia il suo corpo, ilinmina 
le regioni lontane, Il suo esempio trascina le masse. 
Egli ispira fiducia senza che parli, e rispetto senza 
che menti in collera; egli fa prova di boutà anche 

re dei doni. 


Un filosofo chinese 


La Revue des Revues ha pubblicato un estratto 
dei pensieri di un antico moralista chinese, Shi-Tze, 
che scrivera 240 anni avanti Cristo, Eccone un sag- 
gio tradotto letteralmente : 
I quattro principi. — I quattro primefpî dello 
azioni sono : 
1. Non mai separare la bontà dall'umauità ; 
2. Non mei dividere l'abilità dulla giustizia ; 
. Non usare delle forz i 
4. Non parlare ci 

sempre sinceri nelle p i 

Osservando serupolozamente questi 
cipi fino alla fine dei propri giorn 
noman: 
tica, come l'ombi 

Una veluntà sempre buona, umani, darà l'abbon» 
danza. Un abilità fedele alla giustizia darà splen» 
dore cd onore alle : 
parte dal diritto no 

Un favellare conforme a verità, sempre sin- 
iene credit» come un contratto solenne. 

La rinomanza di un uomo che agisce in questo 
modo si diffonde al di là dei confini dell'impero e 

ttrovorso mille gener: 

andezza, lo splendore, i 
codesti seutieri che l'uomo percor 
questo mondo, senza la bontà, la vera v 
possono essere stimati che moito mediveremente. Essi 
sono come il sole, il cui fulgore si spande molto in 
alto e molto lontano, ma che, chiuso in un pozzo, 
non potrebbe rischiarare che uno spazio di dieci passi, 

hontà che Infonde al cuore l'elevatezza e la 
magnanimità, E' perchè il cielo è alto e splendenta 
che può rischiarare ed effondere gli esseri nello spa- 
zio, E' perchè la terra è vasta e profonda che può 
portare © sostenere tatti i corpi. 

Quando la radice di uu albero non è sana i rami 
perdono le foglie. Un cuore orgoglioso è privo di 
bontà, 

Tale è la regola del passato come del presente. 
Così i re saggi, per ben governare il mondo, comiu- 
ciano dal regolare perfettamente îl proprio interno, 

T’indulgente commiserazione. — Il misericordioso 
misura tutto sopra sè stesso; egli non fa ad altri ciò 
che non vorrebbe fatto a sè; evita in sè stesso ciò 
che gli dispiace negli altri e cerca ciò che per essi 
desidera, 

Come l'agricoltore evita quanto può nuocere alla 
terra, così il saggio fugge quanto offende l'equità. 

considerare ogni cosa dal punto di vista della 
giustizia è il loglio del cuore, 

Parlare senza tener conto della equità, è il loglio 
delia favella 

Agire così è il loglio delle azioni. 

Il consiglio, il linguaggio, l’azione che si regola- 
no sull'equità, danno rilievo alla saggezza, infenza 
preponderante e direttiva alla parola, potenza rego- 
Îatrice all'azione. 

Se nou si è virtuosi e si vuole inssguare agli al- 
tri, non si sarà ascoltati, Se operando male si vuol 
correggere altrui, non si sarà obbediti. 

Il savio la cui condotta è irriprovevole, che non 


Teatri ed Arte 


Lirica — L'impresario Gunzbourg la serittura- 
to Adelina Patti, per quattro concerti a Monte Carlo 
durante l'inverno, 

L'ultima sera essa rappresenterà Mirka l'Incan- 
tatrice la pautomina in due atti dei signori Georges 
Boyer e Andrè Pollouals, che casa ha creato que 
st'anno nel suo castello di Oraig-y-Nns. 

— I signori Jules Clavetie e Henri Cain si accin- 
gono a scrivere un dramma lirico sul soggetto del 
Macbeth di Shakespeare. La musica sarà rlel maestro 


Massenet e la signorina Calvé l'interprete priucipale. | 


<— Al Palmer 's Theatre di New York ba avuto 
pire grande successo ana nuova cperetta, Ziorda- 
tiso, il cui libretto non è altro che una traduzione 
di Fleur de Thè del maestro Lecoq, a cui è stata 
adattata un'altra musica di un maestro americano, 
certo William Purst. 

— Al teatro della Monnais a Bruxelles ha avuto 
Buon successo la reprise del Sigurd di Reyer. 

Concerti — La signora Melba ha dato con gra 
de successo a Worcester (Massachusetts) il primo di 
una serie di 50 concerti. 

— Nella prima giornata del Festival musicale di 
Leeds, la mattina fu data una eccellente essenzione 
del Messia di Hiindel, e Ja sera la più importante 
novità del Festival, cioè una cantata del macstro 
Hubert Parry sul poema di Robert Bridges, inti 
iata: An Invocation to Music, laquale ha avuto acco- 
glienza assai lusinghiera. 

Drammatica, — Il signor Mounet-Sally ha 
fatto una rentrée trionfale alla Comidie Fraucaise nel- 
l'Oedipe-Roi di Sofoele. 

— Per la riapertura dell'Odéon sono state date 
due novità : Les Trois Saisons, tre atti in versi di 
Bernard e La Vie commedia in tre atti in prosa del 
del signor Thalasso. La prima è stata accolta con 
maggior favore della seconda 

— Al teatro Dejaret di Parigi si è dato con sue- 
cesso la prima rappresentazione di un vaudesille è 
vertentissimo, scritto in collaborazione dei. signori 
Gascogne e Delene : Tous Criminels. 

Arte, — Lo scultore Antonino Mereié sta lavo- 
rando alacfemente allo splendido monumento che la 
città di Lille erigerà alla memoria della difesa na- 
zionale nel Nord. 

Il piedestallo è circondato da tre grandi figure in 
piedi : la Francia, la città di Lille e la Storia, 

In cima, sopra un mucchio di cannoni e di solda- 
ti morti e feriti, la statua equestre del generale F' 
dherde, 

Varie, — Tl compositore Gaston Salvayre sue 
cede al signor Alfredo Bruneau come critico musi- 
calo del Gil-Blas. Il Bruueau assume iuvece la eri- 
tica musicale del Figaro. 


Necrologio. — I giornali francesi annunziano 
la morte del maestro Samuel David, che avera già 
ottenuto un gran premio di Roma, e che da trenta 
anni dirigeva la musica dei tempii israelitici di 
Parigi 


Corse velocipedistiche a Torino. 


Treviso, 7 (p. e.) — Nella corsa internazionale 
decisiva dei cietisti arrivò primo Pontecchi, indi Dy- 
trieux, Pasini e Delelienne, 

Nella corsa handicap il Ponteschi battà Datrieur, 
Delelienne ed altri otto corridori, fra cui Bixio, Pasini 
e Nuvolari. 

Il vincitore venne festosamente acclamato. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 9 Ottobre 1895 — S. Dionigi, 
Leva il sole alle ore 8,16 m. - Tramonta alle 539 « 
Leva la luna alle ore 7 a. - Tramonta alle 10,59 m. 
I na > 
BOLLETTINO METEORIC® 
7 ottobre 1805 
Europa depressione gagiianda occidente, pressione 7h 
estremo Andes, piuttosto Baasa altrove; Canale Ran Giogio 
741: Parigi 148, Zurlgo 7%. 
Italia 24 ore: 
| estremo Sud, pioggl 
tico, temporatura sita, 
Mare moso. 
MEProbabiliti : venti abibastan 
cielo vario. 


se80 sette a due mill. Nord 
‘n Tialia, levante forte alto Adria- 


forti secondo quadrante, 


OSBERVAZIONI GEO.METEOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. delli Sanità Pabbl. (Plast V. E.) 
11 7 ottobre 1908. 
Temperatura dell'arta | mass Mintim. 189 
= metri 1.50 sopra il suolo | osservata a ore 15 PA 
Out. 0 


Tong done mecn Jada 
188 | 194 1208 


ad ore 15 alla profondità di } 218 


ANAGRANNA 
— Son fortuito o doloso. 
— Ente debole, formoso. 


Spiegazione del Passatespo di ieri 
CON-SU-L-TA. 


r. RE - Troppo vecchi è in gran parto gRà pubblicati 
No mandi del muovi 


É STATO CIVILE 


MATRIMONI del 3 OTTOBRE, 


Pasquini Giuseppe, bracciante, con Jacobini Rena 
Saruataro Vincenzo, fariere magg. con Sotattolì Adele 
Sarti Francesco, cnico, con Carri M. Teresa 
Paternoster Tommaso, gnardla monic. con Costantini B} 
Lamberti Bartolomoo, cementista, con Fsencia Dome 

«0 Alberto, beocgio, con Songini Roas 

ri Pietro, bracciante, con Leonardi Anna 

ni Renio, beecaio, con Ragnarelli Ètraa. 


morti denunciati Îl giorno 6 ottobre 186, 
20 compreso 1 naso morto 
Morti :1 dei quali 10 sotto 4 7 sani 
morti 
Crosini Odoardo fu Camillo, Roma, 4, coniug. 
Schiboni Ferdinaudo di Carlo, fà, 9 
Tuero Annunziata fr Luigi, id. sì, ved. 
Pietrani Angusto di Giuseppe, 7 
Cimma Maddaleos fu Giacomo, Firenze, 25, coniug, 
Ausorge Carlo fu Carlo, Berlino, 
Pierotti Vincenza vronica, 37, coniug. 
Bonaldi Valentino fu Iunotenzo, Mercato Suraceno, #4, vad 
Della Bella Giuseppe fe Francesco, 8. Nicola di Bari, 82 
Romani Bernardino di Antonio, Pilettino, 28, celibe 
Mella Augusto fu Gio. Bates, Roma, 47, coniug. 
Lufrani Vincenzo di Angelo, id, 50, 
Tnrant Elvira fu Filippo, Zagarolo, %, id. 
Mareotullio Luci fu Luigi, Genzano, $0, ved, 
Todcani Giuseppe fu Michele, Roma, 48, coniug. 
uechini Aventino fu Luigi, Fossombrone, 78, ved. 

Baj ( Carlo, Casale Rurgone, 27, coniug. 
Gatti Ezmerenziana fu Antonio, Ancona, 50, il 
Baldoni Myria fa Luca, Anzio, 46, ved. 
Tulacchi Carlo fu Giovanni, Roma, 58, coniug. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


‘e di Veroli. - Appalto dazio consuso pel 1888 
- Corrispusia L. 9200) Il 18 ottobre. 

Immobili ia Roma. - [i 16 ostobre alla 4. ser. del 
Tribunale vendesi: 1. Lotto, casa tra vie Luoullo e Pingnre, 

MH AILSA: 2 lotto, casa in via Salami 41, vicolo Sesr 

Îa ja Piscinnla 28-28 - L, 28,588,8, 
ohee alla 2. ser. c. a, intoro casamento faorì 
n. 14 - Offerta di sesto su L. 16,100. 

- Lil! novembre alla 1. sez. e. &, stabilimento per la 
fabbricazione dei materiali laterizi, fornace Moffmann, fab- 
Dricato uso abitazione, macchine eco. con terrero annéseo 
m. q. 51,000 fuori Porta Cavalleggeri, Valle d'Enferno 
re 19,41, 

Concorso ad un posto di nouaiv sul comune 
gabbiu, distretti riuniti Pallanza ed Ossola, 


Fernet-Branca ti", 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Una bella eredità. 
Un barcaiuolo, di nome Turner, nativo di Clgy- 
è, che fa il servizio del Canale da 
Leeds a Liverpool, ha ereditato testè un patri- 
monio di 10,000 lire sterline (8,750.000 lire). 
Molti anni or sono un suo sio andò in Arstra- 
lia come cercatore d'oro e in Inghilterra si did 
ceva che era divenuto immensnmente rioco. 
Ora ha lasciato tutto il suo vistoso patrimonie 
al nipote. 
Fabbrica di uomini... elettrici. 
fondata a Tonawanda, presso le cascata 
del Niagara, una Società industriale che fabbrica. 
nelle sue officine degli nomini-automi, moggi dal- 
l’elettricità, i quali ‘devono servire a portare in 
giro le réclames nelle città del Nuovo Mondo. 
=—= 


65 App. del Popolo Romano - Riprod, vietata 65 


c. 


(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 
eu 


A un tratto vidi qualcosa di chiaro davanti a 
me: era un cancello con un saliscendi. 

Nel momento che lo toccava, îl cancello si spa- 
lancò, lasciando vedere ai due lati neri cespugli, 
forse di bosso o di leccio. 

Oltrepassando il cancello, vidi il profilo di una 
casa nera, bassa, piattosto lunga, ma non vidi 
più il lume: tutto era scuro. 

Gli abitatori della casa erano forse andati a 
letto ? Temei che così fosse, 

Cercando la porta, velsi un angolo ed allora 
una luce dolce mi apparve di nnovo attraverso 
i vetri appannati di una piccola finestra, che scen- 
deva fin quasi a terra, ed era rimpiccolita anco! 
ra da una cornice d'ellera e di altre piante ram- 


picanti, che coprivano pure una parte della casa. 
L'apertura era così stretta che si era creduto 
superfiuo di mettervi gli scuri e ie tende; così, 
scostando un puco il fogliame, potei vedere ciò 
ihe vi era dentro. 
Vidi una stansa pulita col pavimento coperto 
li rena, una credenza di noce, sulla quale erano 


collocati diversi piatti di stagno, che riflettevano 
il chiarore di un fuoco di torba. 

Vidi una pendola, una tavola bianca e alcune 
sedie, 

Il lume, il coi chiarore mi aveva servito di 
guida, era posato sulla tavola, e accanto a quello 
stava seduta una vecchia linda, col viso un po' 
duro, che faceva la calza. 

Vidi tutto questo iu fretta, perchè non vi era 
nulla di straordinario. 

Preeso il focolare vidi un gruppo più interes: 
sante. Era formato da due graziose donne giova» 
ni, due vere signore. 

Una era seduta in una sedia bassa a dondolo, 
l'altra su una sedia anche più bassa; tutt'e due 
erano in Ìutto grave e il nero delle vesti faceva 
risaltare maggiormente la bianchezza del collo e 
del viso. 

Un vecchio cane accucciato posava la testa in 
grembo a una delle ragazze; l'altra cullava un 
gatto nero, 

Mi fece specie di vedere due ragazze come 
quelle in una così umile cucina, e chiesi a me stes- 
sa chi fossero. 

Non potevano essere figlie della vecchia, per- 
chè lei era ordinaria ed esse delicate e civili. 

Non le avevo mai vedute, eppure, guardandole, 
mi pareva che i loro lineamenti mi fossero fa- 
miliari. x 

Non posso dire che fossero belle; erano trop- 
po pallide e troppo gravi, e mentre tenevano gli 
occhi sul libro mi parvero pensose e quasi severe. 

Sopra un tavolino, posto fra loro due, vi era 
‘un altro lume e due grossi volumi, che esse con- 


sultavano spesso e che confrontavano con quello 
più piccolo ehe tenevano in mano, come fa chi 
consulta un dizionario nel tradurre. 

La scena era così silenziosa come se tutti i per- 
sonaggi fossero stati ombre, e quella stanza 
luminata dal fuoco pareva un quadro. 

Ul silenzio era così profondo che sentivo la ce- 
nere cadere sotto la graticola, tintinnare la pen- 
dola e battere insieme i ferri da calza. 

Così quando una voce ruppe alfine quello stra- 
no silenzio, potei ndirla distintamente. 

— Sentite, Diana — disse una delle due stu- 
diose ragazze — Frantz e il vecchio Daniele so- 
no insieme durante la notte, e Frante racconta 
un sogno che lo ha tarbato; ascoltate ! 

E a voce bassa si mise a leggere qualcosa di 
cui non capii neppure una parola, perchè tratta- 
vasi di una lingua che non conoscevo e che non 
era nò francese, nè latino. Non posso dire se fog- 
se greco 0 tedesco. 

— E' forte — disse quando ebbe terminato — 
mi piace, 

L'altra ragazza, che aveva alzata la testa per 
ascoltare la sorella, ripete, fissando il fuoco, una 
frase di ciò che era stato letto. 

In seguito imparai quella lingua e lessi il li- 
bro; intanto voglio notare qui la frase che non 
aveva nessun significato per me; eccola. 

“ Da trat Einer hervor die Nacht-Sì 
suselnen. ,, 

— Bene! bene! — esclamò con l'occhio nero e 
profondo, che ora brillava. — Avete sott’ occhio 
un arcangelo duro e potente. Questa frase vale 
cento pagine di stile ampolloso: “ Ich wage die 


G danken in der Schale meines zornes, und die 
W ke mit dem Gevicht meines Grimms, , Come 
mi piace | 

Tutt'e dne tacquero. 

— Che c'è un paese dove si parla così? — do- 
mandò la vecchia alzando la testa dal lavoro. 

— Sì, Anna, c'è un paese molto più grande 
dove si parla soltanto così. 

Non so come facciano a capirsi. Se una di 
voi ci andasse, capirebbe ? 

— E' probabile che si capirebbe qualcosa, ma 
non tutto, perchè non siamo così dotte come voi 
oredete, Anna, Non sappiamo parlar tedesco e non 
possiamo leggere senza il dizionario. 

— E che cosa ve ne farete di quella lingua, 
quando la saprete proprio bene? 

— Abbiamo l'intenzione d'insegnarla, o alme- 
no i principi soltanto, e allora guadagneremo 
di più. 

— Ma ora smettete, avete studiato assai, sta- 
sera. 

— Mi pare, perchè sono stanca; e voi, Maria? 

— Orribilmente. E' un lavoro improbo d'im- 
parare una lingua senza maestro, col solo aiuto 
del dizionario. 

— Sì, soprattutto una lingua difficile come il 
tedesco. Ma quando verrà Saint-John? 

— Non può tardare. Sono le dieci — aggiunse 
cavando dalla cintura un piccolo orologio d’oro, 


— Piove forte; Anna, fatemi il piacere di guar- | 


dare se il fuoco è ancora acceso in salotto, 

La vecchia si alzò, aprì una porta, attraverso 
Ja quale vidi indistintamente un corridoio e sentii 
attinzare Îl fuoco. 


Ella tornò subito. 

— Come mi fa male — disse — di andare in 
quella stanza! E' così triste ora con la poltrona 
vuota, spinta in un canto, 

asciugò yli occhi col grembiule; le due ra" 
gazze, che erano gravi prima, presero un'eepres- 
sione di dolore. 

— Ma è in un luogo migliore ora — continui 
Anna — noi non dovremmo desiderare che fosse 
qui; eppoi è impossibile fare una morte più tran 
quilla della sua. 

— Dite che non ha mai parlato di noi 
mandò una delle ragazze. 

— Non ha avuto tempo di farlo; se n'è anda»; 
to n un tratto, il vostro povero babbo, Era statà 
un po' indisposto il giorno avanti, ma pareva che 
non fosse nulla, e quando il signor Saint-John: 
gli domandò se voleva che si facesse avvertire 
una di voi due, si mise a ridere. 

“ Il giorno seguente — son duo settimane — 
aveva la testa ancora un po’ pesante; andò a dor- 
mire e non si svegliò più; stava malissimo quan: 
do vostro fratello entrò in camera. 

“ Oh! ragazze, era l’ultimo del vecchio stam 
po, perchè voialtri e il signor Saînt-John siete 
di un'altra specie di Ini; avete preso dalla mam- 
ma; anche lei era tanto dotta, 

“ Maria la somiglia tutta; Diana rammenta più 
il babbo— 

Mi pareva che le due sorelle si somigliassero 
| tanto, che non sapevo come la vecchia potess 
dire il contrario, 3° 
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dalla mame 
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vecchia | potess& 
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di altezza esi avanzano 
Jon an passo regolare e iunestoso, 
rimenti sono riusciti per fettamente; 

‘ma spingeva davanti a sè nn carretto, ca- 

i saponi e di pillole e coperto di réelames. 
nono elettrico è munito inoltre di un fono- 
nascosto nello stomaco, dimodochè dice papà 
nina come le bambole bene educate! 


L’ipnotismo nelle rano. 


legli Aunales de peychiatrie con- 
0 articolo ideì signor E, Gley, i 
condizioni che favor 


slenni di questi innocenti Va- 
ciano ‘facilmente addormentare, men- 
, sono particolarmente re 

tizzatori 
rane indebolite e 


eneri adulte e che godono di 
lute fiorida sono invece, soggetti meno buoni, 
Il signor E. Giey la moltiplicato le esperien- 
ha lavorato sn rane di tutte le età, di tutti 
| pesi e di tutte le dimensioni. 
‘Oh! gli scienziati! 
Un Comune fortunato 
E gaglo di Westerwielde (provincia di An- 
ver). 
Esso possiede una grande superficie di tei 
atti alle caccie che affitta mediante fo: 
le quali servono a cuoprire tutte le Spese. 
vi resta un sopravanzo che viene div 
prietari fondiari. 


I microbi della pelle. 


Se si deve credere al batteriologo russo Wi- 
roriga, il numero dei microbi della pelle umana 
è prodigi so. 

Al livello del pett 
dortore, un centimetro Fato di 
tra 9000 e 18,000 microbi: une 
dato della schiena ne contiene da 1 

L'indice della muno destra ha secondo In pu 
lizia del soggetto da 120 microbi per centimetro 
a 23,000! 

I) signor Wiroriga ha passato al miere 
la pelle della mano degli infermieri degli ospedali. 
Come era facile bi sono dei veri musei di mi- 
crobi vari e pericolosi. La conclusione è che bi- 
sogna lavarsi le mani più spesso che sia possibile, 


Palazzo di Giustizia 


Il tentato omicidio di S, Prassede 


Nel Popolo Romano del 24 dicembre dello scorso 
anno leggevasi 
“ Teri notte, verso le 3, tal Mandatori Luigi, da 
Vallecorsa, entrò, mediante scalata, nell' abitazione 
del rev. Atto Paganelli, di anni 88, da Lucca, ret- 
tore della chiesa di S. Prassede, nelle vicinanze del 
teatro Manzoni. Penetrato nella dove dormi- 
va il sacerdote, gli fu sopra e giù coltellate de orbo. 
Alle grida del Paganelli accom il servo ed allo- 
ra l'assassino si diede alla fug: 
far compaguia alle civette, In guanto alla causa che 
mosse il Mandatori a tanto misfatto è presto detta. 
Egli si trovava al servizio, in qualità di cuoco, del 
Paganelli; ma per la sua nen buona condotte era 
stato licenziato venio la metà dello acorso novembre. 
aveva giurato di vendicarsi 
at; nella nostra ci 
del pubblico dibattimen 
furono meno» 
difformi. 
Infatti il verdetto dei giurati ritenne respon: 
le il Mandatori di solo tentativo di omicidio anzichè 
di maneat» omicidiv premedidato per cui la sezione 
di accusa con sua sentenza lo aveva rinviato al- 
l'Aesise. Cosi ridotta nei giusti termini la respon- 
sabilità del Mand questi veniva ato alla 


anelli n volle 
he îeri in udienza 
di perdonare l'offesa. Meglio cosi: il piet:eo sacer- 
dote con questo atto si è reso ancor più degno del 
sacro ministero di eni egli è rivestito. 
Fnuzionava da P. M. il cav. Maucini — difensore 
cui tutti poteron: ammirare la for- 
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Temperatura di leri, — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
1° Massimo: 242 — minimo: 17,0. 

Il temporale — La notte scorsa verso la 
mezianotto si scatenò st Roma un violento tem- 
porale. 

Per oltre un'ora fa un lampeggiare spessissi» 
mo con namerose eeariche elettriche. 

Le vie forono trasformate in altrettanti tor- 
rebti © parecchi fulmini caddero nei dintorni 
della città, All'ora in cai scriviamo peraltro non 
risulta che vi siano state delle vittime. 

Darante il temporale furono interrate le co- 
manieazioni telefoniche 

La venuta del Re di Portogallo — 
Oramai è accartato che Don Carlos I re di Po 
togallo giungerà in Roma con treno speciale sa 
dato 19 corrente. 

Naturalmente all'auguato nepote di Umberto I 
saranno fatte festose accoglienze. 

"ti tonfine italiano Don Carlos sarà incontrato 
iu'un principe di Casa Savoia e dal generale 
Ponzio Vaglia, primo aiutante generale di cam- 
po di SM. il Re 

Le LL, SIM, il Re e la Regina d'Italia insie- 

ministri, si ri della Coste ed alle 
Autorità politiche e cittadine riceveranno l'augt- 
sto ospite alla stazione ferroviaria. 

Per l’arrivo del Re di Portogallo le vie e le 
piazze, per le quali passerà il corteo reale nel 
Fecarsi Al Quirinale saranno addcbbate con pen- 
noni € trofei. 

Le troppe della oarnisione prsteranno gl 
onori mifitari. 

‘La colonia portoghese prepara speciali festeg- 
giamenti. 

Don Carlos I ha 32 anni: è salito al trono nel- 
l'ottobre 1889. Oltre essere nepote in primo gra- 
do di Re Umberto, poichè è figlio di 8.1 la R 

na Maria Pia, è cognato di S. A. la duchessa 

lena d'Aosta, avendo spossto nel 1886 la di lei 
sorella maggiore Maria Amelia dei Borboni Ur- 
ieane, attuale Regina di Portogallo. 

Sion Carlos venne già in Roma in occasione dei 
funerali di Vittorio Emanuele. 

I nuovi sindnel. — Con recente decreto 
regio sono stati nominati sindaci dei seguenti co- 
‘nani delle provincia romana : i 

“ingoillara Sabaria, Reginaldo Belloni — Cer- 
reto Faziale, Valentino Alesesndri — Gallicano 
fel'Lazio, avv. Sabelli Alessandro — Licenza, 
one Rofini — Mentana, Luigi Guidarelli — 
Oriolo Romano, cav. Giuseppe Persi — Ponzano 
Romano, Giovanni Moscatelli — Rocca Cante- 
sano. Domenico De Santis — Torrita Tiberina, 
tinonoele Mortale — Castro dei Volsci, Loreto 
Ambrosi — Ceprano, ing. cav. Clemente Vita- 
fani — Falvaterro, Lulgi avv. lasi — Piperno 
Gio. Angelo Tacconi _ Prossedi, Eligio Passeri 
Sio raccagorga, cav. Giulio Narducci — Villa 
Santo Stefano, Domenico Bonomo — Bnssanello, 
Mariani Giovanni — Celleno, Domenico Polidori 
Marindoli. Luigi Manno — Lubriano, Pler Paolo 
Faliani  Progeno, Giuseppe Ceochini — Ron- 
tiglione, David ‘Pecchi — Vallerano, Domenico 
Mircucci — Vetralla, Giuseppe Fioretti — Vi. 
gnanello, Giuseppe Soprani. 

Ya Giunta di Belle Arti — La Gi 
sareriore delle Belle Arti ha tenuto ieri l’ultima 
2uDe data, scegliendo i quadri e le statne del- 
{'Bpoeizione di Belle Arti che ha ritenuto doversi 
preporre al Ministero per l'acquisto. 

Te opere atesse dovrebbero essere collocate 
nella Galleria d'arte moderna. 

La Giunta ha inoltre riferito sui saggi del pen- 
sionato artistico, encomiando, per la pittura, 1 
avori dell'alonno Coromaldi €, per l'architettura, 
quelli dell'alunno Armaniui. 
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La questione delle cooperative di 
consumo. — L'nota l'agitazione promossa dal- 
la Società fra i negozianti e industriali di Roma 
contro le cooperative di consumo. Una Commis- 
sione del Comitato centrale nominata in seno del- 
la So stessa composta dei signori Evaristo 
Garroni, Paolo Chiappa e Luigi Sudriè, si è re- 
cata dal ministro dell'agr. ind. e commercio on. 
Barazzuoli per invocare qualche provvedimento 
che valga a frenare la concorrenza che coteste 
cooperative fanno al commercio libero. 

Il ministro recolse benevolmente la Comm 
ne, promette ndo che avrebbe seriameate studia- 
ta l'ardua questione. 

È si tratta veramente di una questione assai 
ardua che toc ri e molteplici interessi e la 
cni soluzione è più difficile di quanto a prima 
vista apparisca 

È' evidente che l' interesse pubblico reclame- 
rebbe la più ampia libertà d'azione per le coope- 
rative È lente altresi che 
quanta n 
cooperative 
cile al commerci: 
renza. 

Ora la soluzione della questione sta, appunt 
nella conciliazione di questi due opposti inte 
si, conciliazione possibile a_ condizione soltanto 
che da una parte e dall'altra si accetti qualche 
lieve sacrificio. 

E' innegabile che le cooperative di consumo non 
possono pretendere completa libertà d'uzione che 

n solo patto, quello cioè di rinunciare a qua- 
lunque trattamento di favore che le ponga in una 
situazione privilegiata di fronte al commercio li- 
bero, Da questo punto di la Società dei ne- 
gozianti non ha torto di reclamare ma non cre- 
diamo che possa pretenlere di più. Nella libertà 
di commercio sancita dalle nostre leggi qualun- 
que industria ha diritto di evolgersi como meglio 
creda, senza che in alenn modo e per qualunque 
motivo si possano restringere i limiti della con- 
corren 

Non bisegna quindi crearsi grandi illusioni ed 
eccessive speranze, E' una questinne cotesta che 
merita di essere studiata e risoluta con calma e 
ponderazione poichè purtroppo con il nome di 
cooperative passano di contrabbando parecchie 
speculazioni che con la cooperazione non hanno 
nulla di comune 

Noi siamo che l'on. Barazzuoli prenderà 
a cuore la cosa nell'interesse del commerci 
che d'altra parte i negozianti, rendendosi ragio- 
De delle giuste esigenze del ‘pubblico, non vor- 
ranno inutilmente insistere in assurde pretese che 
nen potrebbero essere in alcuna maniera soddi- 
sfatte. 

1 tipografi. — Nell' ultima assemblea gene- 
rale della Soc fra i tipografi fu approvato il 
seguente ordiue del giorno: 

#1 tipografi dissecupati di Roma, rianiti in as- 
semblen la mattiua del 7 ottobre; 

ad escogitare ì mezzi che possano far cessare la 
tente mancanza di lavoro, insistono presso il 
Comitato della sezione romana della Federazione dei 
lavoratori del libro: 
I. Perchè proceda, come rimedio avvenire, alla 
formazione di una tipografia sociale; 
2. Perchè solleciti l'attuazione delle otto ore di 
lavoro 
3. Come provvedimento immediato, mediante ap- 
ione in nome della Federazione dei 
ibro, promuova un'agitazione onde il 
pubbliche razioni po 
a] lavoro dei reclusi ed al lavoro dei fanciulli, 
romette l’esistenza degli operai liberi, 


Vatican La Commissione cardinalizi 
1 le cliiese Orientali riprenderà guanto pri 
selute presso il S. Padre: si trat 
rizzazione dei vari istituti che il Papa vuole 
ristanilirvi qui a Roms 

— A quanto si dic 
tu p 
permanente 
Enciclica a tatti gli orientali. 

In questo secondu documento saranno registra» 
te tutte le prove storiche e irrefragabili del Prio- 
rato di giurisdizione che ha il successore di San 
Pietro sulle chiese d'Oriente, e che fu infatti e- 

E 4 n 


Vi la già fatto una visita, rivolgendo cortesi pa- 
fole agli studiosi che numerosi accorrono a quel- 


lata. — Continuiamo 
a pubblicare l'elenco delle givvani ehe conseguirono 
in quest'anno la dote dell'Annunziata: 

Caraccini Annunziata, Carcani Maria, Cariuci Ade- 
laide, Caroselli Annvuziata, Caroni Rosa, Carrara 
Giuse) ci Olga Zaira, Casadei Apol- 
Jonia, Casarecci Aurelia. Cattelli Teresa, Cavani 
Annita, Cavaniglia Celeste, Cavaniglia Emm 
chini Anna Mari ini Domitilla, Ce 
nunziata, Celio Elvira, Celio Virginia, Cenic 
lia, € Aurelia, Cerasa Maria, Ce- 
rulli Virgi ilia, Chiappini Olga, Chia- 
rosi Aristodema, C! Bianca, Chiocchio Clemen- 

rige, Chistolini Maria, Cical 
Cicogna Anna, Cipri 


cia Luiss, Colufî 
Jasanti Imperia, Consorti Apollonia, Consorti Giu- 
seppa, Consorti Olga, Corsini Divmira, Costa Giulia, 
Qesta Gioseppa, Costantini Giuseppa, Covatti Adal- 
Cucchi Maris, Coggiani Assunta. 
‘orre Elisabetta, Dal 
nta, De Angelis El- 
ngelis Margherita, De 
is Amelia, De Filippis 
De Fraina Gaetano, De Giovanni Felice, 
De Girolamo Maria, De Giuli Paolina, Degni Mari, 
Dell'Omo Annunziata, Del Moro Lucrezia, De Lo- 
renzi Amalia, Del Pio Elvira, De Mauro Amalia, De 
Rischi Orsola, De Iossi Anna, De Rossi Cesira, De 
Salvi Maria, De Ssuctis Anna, De Sanctis Giulia, De 
Sanctis Guendalina, De Santis Aunita, De S 
Diamanti Maria, Diomedi Elvira, Dictallevi Ginlia, 
Di Tommasi Concetta, D'Oftizi Adele, D'Oftizi Guen- 
dalina, Dolci Amalia, Domizi Maria, Douati Anuun- 
fiata, Donati Luigia, Ducrò Adelia, Durante Adele, 

Eberspacher Angela, Eberspacher Anna, 

E° morta all'ospedale di San Giacomo, dove 
era stata ricoverata, la sartina Annita Sarti — la 
disgraziata giovane che l’altra sera precipitavasi 
dai tergo piano del caseggiato all'angolo di via Po- 
li, ove è il negozio Agostini, 

Tentato suicidio — Nella prop 
ne in via dei Sabelli n. 26, p. 2.0, li 
D'Uttizi Giulia d'auni 19, romana, per dispiaceri a- 
morosi ieri mattina tentava suicidarsi inguiando una 
soluzione di sublimato corrosivo. 

Trasportata a Sant'Antonio, fa dichiarata guari- 
bile in é giorni. 

Tra 
tega in via degli Zingari n. 29, ieri mattingai pre 
sentava un giovane d'anni 18 circa, senza giacca, ed 


| a nome del macellaio Cesare Mazzitelli si fece con- 


segnare un lombo di 27 chilogrammi, dicendogli che 
gli avrebbe fatto tenere l'importo a mezzo della per- 
Sona che l'avrebbe accompagnato. i 

TI Cavina gli consegnò la carne e fece accompa» 
gnare il giovinutto dai garzoni Rossi Giovanni di 
Anni 14 e Cardino d'anni 18. 

‘In via dei Sediari però il giovinotto con raggiri 
riusciva a prendere il largo 6 il Cavina ancora a- 
spetta di essere pagato. 

Ribellione. — Fagioli Natale, d'anni 38, ro- 
mano, reduce dal domicilio coatto, ieri, alle 16, in 
Borgo Saat'Augelo con na coltello alla mano mi- 
nacciava di morte la propria. moglie Borgo Dome- 
nica. Accorse le guardie di città lo dichiararono in 
arresto. 

TTI Fagioli si ribellò agli agenti dando calci e pu- 
gni © spalleggiato dal fratello Rome», d'anni 25, ro- 
Eno, arrotino, gettava a terra la guardia Cappa” 
rotti Giacinto © davasi alla fuga lasciando nelle ma- 
ni della guardia — novello Giuseppe — una mani- 
ca della maglia. 

La guardia riportò leggere contusioni al polso de 
stro ed altre piccole escoriazioni che a8. Spirito fa- 
rono giudicate guaribili in sei giorai.. 

Incendio — Alle 1412 di ieri si appiccava 
il fuoco alla canna del camino della casa in via del 
Gonfalone n. 86, p. 2.9, abitata da Fusanti Agostino 
e Rosa Giovanni 

Accorsi i vigili il fuoco fu spento, Dauno lievis 
simo. 


Ferimento, — Galli Teresa maritata D'Allo- 
gli nella propris abitazione in via Principe Amedeo 
163 piano terra venuta a quistiono a causa interes- 
si con certo Porricelli Attilio ebbe da questi un col- 
po di sedia sulla testa. È 

La Galli andò a medicarsi a S. Giacomo dove fu 
giudicata guaribile in otto giorni. 

Cavallo in fuga. — Il cavallo attaccato alla 
vettura n, 340 condotta da Orfei Gaetano ieri alle 
16 davasi ella fuga in via della Stelletta percorren- 
do le vie della Scrofa, Ripetta e Babuino dove fu 
fermato dai cittadini Vacigli Giuseppe e Fracassi O- 
resto. 

‘Non si ebbe a deplorare alcun incidente. 

Ossa umane. — Nelle fondazioni della fab- 
brica dei tratelli Frattocchi in via Paola n. 6 furo- 
no rinvenute delle ossa umane. Furono fatte tra- 
sportare al cimitero, 

Tladri. — La notte scorsa, mediante scasso, dal 
magazzino di Capanna Giuseppe, d'anni.37, romano, 
fruttivendolo, in via S. Giovauni Decollato n. 29 fu 
rubata una quantità di pere pel valore di L. 90. 

- ‘Anche a Caselli Pradenza, d’anvi 77, romana, 
mentre si trovava all'ospedale dal 20 settembre al 
5 ottobre, nella sua abitazione venivano rubate da 


stello perchè min 
del teatro Alhambra. 

Disgrazia. — Il vaccaro Ponzo Pietro, d'anni 
18, da Capranica, allo 3 IT2 in via del Tritone, men- 
tre era a cavallo di una mula, cadde producendosi 
distorsione del piede destro. Guarirà in un mese. 

Investimenti. — Iu piazza Margena il bam- 
bino Lazzaretti Davide, d'anni 8, romasio, fu inve- 
stito da un carretto. 

TÌ padre Turpino lo raccolse e lo trasportò alla 
Consolazione, dove lo giudicarono guaribile in dieci 
giorni per una contusione all'addome 

— Così pure il bambino Narducci Fernando, 
anni 4, abitante in via Napoleone III i 
mattina, mentre si recava alla senola 
lana insieme al fratello. Giuseppe, venne investito 
dalla vettura 2363, condotta de Peru 

La guardia municipal 
se il povero bambino all’ ospedale ii Sant'Antonio. 
Aveva riportato varie lesioni guaribili in 10 giorni. 

Semi-convitto Marc! Arco de’ Giuuasi 
95, anno XXXVII. Corso elementare, ginnasiale 
e di ammissione al K. [stituto tecnico. Le iscrizioni 
si ricevono dalle 9 alle 12 dei giorni non festivi. 

Le tre vendite deila Pensione prii- 
cipiano domani giovedì 10 e proseuiranno venerdì 
11 © sabato 12 alle 10 ant. nel palezzo iu via dei 
Cappuccini n. 19 angolo via Siatina, 

Sì vendono camere da letto in noce con letti di 
ferro vuoto, camera da pranzo con mobilio intaglia» 
to, posaterie, cristallerie, servizi da tavola e porcel- 
lane dell'Impero, ingresso, camera per lettura e sala 
da ricevimento, pianoforte @_secretaire autore G. 
Sehvander, specchiere, sofà e poltrone, tendaggi, 
pratende © portiere, mobili a fantosia, Inni, tappo 
ti, quadri, sopramobili ecc. Queste vendite sono state 
affidate al R. Perito Muccioli Giulio con il primo 
Stabilimento di vendite in Roma via Nazionale 50 
Galleria Paseucci. Gli elenchi si distribuiscono sol- 
tanto nel detto stabilimento, 

Ascensori Falconi. — Vedi quarta pag. 
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TEATRI DI ROMA 


Al COSTANZA iersera furono dati I Lombardi 
e questa sera si replica Il Itigoletto con la brava 
signorina Consi, che quanto prima darà il suo spet 
tacolo d'onore. 

VALLE — Sempre V'Hitel du libre echange, 
che, malgrado tutto, segnita a far ridere e divertire 
i numerosi spettatori. 

Da ieri cominciarono le prenotazioni dei pesti per 
assistere alle tre rappresentazioni che darà Sarah 
Bernhardt, ed a quanto ci fu dato vedere finora a9- 
no più di quelle che si credevano, La Bernhard! è 
attesa in Roma domattina alle 12, e alla sera andrà 
in scena con Tosca. 

QUIRINO. — Si aununeia imminente lo spet: 
tacclo d'onore di Jole Perfetti, la creatrice della pro- 
tagonista nella applauditisima e graziosa pautomi- 
ma l' Histoire d'un Pierrot che stasera si ripete. 

Fab 


SPETTACOLI D'OG&I. 
Costansi — Rizoito, ore 3. 
Vatte. — L'Hotel da: libre echasge, ore 2. 
Aairimo, — L'Hixwire d'un Pierrot, ore 3 
Cage Varietà, — Spottasolo e concerto tutto le sere. 
10) na - Dalle 10 alle 
la Borghese, - ÎÌ biglietto del Pauora- 
md libst0 igrosso alla Villa dal cancello di P. del Popolo. 


sie 


i Sor Tana per Condotte d'Acqua 


‘a Montecitorio 121 


Anonima, Sede in Roma - Pi 
AVVISO. 

Non essendo stata fatta alcuna opposizione, entro 
i termini atabiliti dall'art. 101 del Cod, di Comu., glia 
deliberazione per la riduzione del Capitale sociale 
presa dall'Assemblea Generale degli Azionisti, te- 
nuta a Roma il 23 Marzo 1895 (approvata con De- 
ereto del Tribunale di Roma 26 Aprile 1595, pub- 
Blicato nel Boll. Uft. delle Società per Azioni i) 20 
Giugno 1895) la detta deliberazione è divenuta ese- 
cutiva © conseguentemente il Capitale sociale trova- 
si ridotto da 20 a 10 milioni di Lire, ed è rappre 
sentato da 40 mila azioni di Lire 250 ciascuna, 

Si invitano perciò i Sigaori Azionisti a presenta» 
re i titoli delle loro azioni, dal giorno 10 ottobre 
al 31 dicembre prossimo, presso ; 

ls Sede della Società in Roma, od 

il Banco G. Belinzaghi a Milano, od, 

il Crédit Lyonnais a Parigi, 
per l'apposizione sui titoli atesti di una stampiglia 
litestante l'avvenuta riduzione del capitale sociale 
è dell'importo nominale delle Azioni. 

Roma, 30 Settembre 1805, 

La Direzione. 


Borse di Studio di annue L. 800 


ognuna presso la 


Regia Scola Superiore di Agricoltura in Porti. 
Il Ministero dell'Agricoltura ha posto a dispo 
zione della scuola due Borse di studio di L. 800 
ciascuna : coloro che desiderano profittarne debbono 
presentare dimanda ‘alla direzione, non più tardi del 
31 Ottobre 1895, ottemperando alle prescrizioni dal 
Decreto 96 Ottobre 1887. Per ulteriori s renti 
dirigersi alla Segreteria di detta Scuola. 


APPARTAMENTO divi "= 
elettrica, bagno, ac- 
qua Marcia, calorifero, scala di marmo, esposto & 
‘mezzogiorno € ponente, vicinissimo al Corso, affitta» 
si vuoto o mobiliato, oppure cedesi mobilio. 
Dirigersi al portiere del Popolo Romano. 


Aceto bianco da tavola 


di paro vino, del march. Ricardo Trionfî di Tesi 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 45-4, con depositoa. 
vendita al dettaglio. 


od altri Di 
cordate che 1 

minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Ultime Notizie 


L'on. Crispi ha ritardato la sua venuta di 24 
ore. Partito da Napoli ieri sera alle ore 29,95 egli 
arriverà a Roma questa mattina. 

Ieri mattina hanno fatto ritorno in Roma gli 
on. Boselli e Saracco. 

Stamane arriveranno gli onorevoli Blanc è Ca- 
lenda dei Tavani. 


E' inutile dire che tutte le voci messe in giro 


in questi giorni su pretesi dissensi fra i membri | 


del gabinetto a proposito della quistione africa- 
na, non hanno ombra di fondamento. 

Îl Consiglio dei miniatri è stato unanime nel- 
l'approvare le istruzioni date al generale Bara- 
tieri, prima della sua partenza da Roma, 


Il Re a Valdieri. 

(N) Torino, 8, ore 17. (Lino). — $. 
passerà di qui stanotte diretto a Valdie: 
gerà al Castello di Sant'Anna sopra Valdieri, in- 
cominciando tosto le caccie, che si annunciano 
abbondantissime, essendo cessata da duo anni la 

cia ai camosci. 

S. M. visiterà poscia Torino, 


Il capitano Athin. 

E' arrivato in Roma ilcapitano Edoardo Athio, 
segretario del Comitato anglo-armuno di Londra. 

Egli è venuto per interessare il nostro gover: 
no @ cooperare con l'Inghilterra affinchè cessino 
le persecuzioni contro gli armeni da parte dei 
turchi e siano accordate alle provincie armene 
le riforme senza le quali non è possibile assicu- 
rare la tranquillità delle provincie armene sog- 
gette alla Turchi 


Italia e Vaticano. 
Una predica del cardinale Vaughan, 


(5) Londra, 8 — Il Zimes riproduce l'ultima 
predica fatta dal cardinale Vaughan nella catte- 
draie di Kensington. 

Ii cardinale onnmera le lagnanze del papato e 
dei cattolici; combatte l’ultimo discorso del pre- 
sidente del Consiglio, on. Crispi, e conclude colle 
parole di Pio IX: “Il Papa deve essere Sovra- 
no, oppure prigioniero . 


Pei danneggiati dai terremoti. 


Un decreto reale approva il regolamento per la 
esecuzione della legge sui danneggiati dai terre- 
moti nelle provincie di Reggio Calabria, Caten- 
zaro, Messina e Firenze. 


| benemeriti della Previdenza 


Il ministro Barazzuoli ha conferito il diploma 
con medaglia d'argento per i benemeriti della 
previdenza alla Società di mutuo soccorso fra i 
contadini di Abbiategrasso. 


Circoscrizioni territoriali. 


Le sedi delle nuove circoscrizioni territoriali 
del Genio, saranno Torino, Venezia, Bologna, 
zia. Messina, Ito 

Questo nuovo ordinamento porterà uno sposta” 
mento di residenza nei comandanti territoriali. 


Notizie ferroviarie. 
e si riunirà a Firenze una Com- 


Grani esteri 


Le principali dogane continuano a segnalare 
al Ministero forti sdaziamenti di grano americano 
e russo. 

Nataralmente gli introiti doganali se ne av- 
vantaggiano, ma il Governo se ne preoccupa a 
gli etetti dell'economia nazionale. 


Per le opere marittime 


Con decorrenza del 16 corrente sarà attribuito 
azli Uffici ordinari del Genio civile aventi sede 
in Genova, Napoli e Palermo, il servizio delle 
offre marittime ora atto agli Uffici speciali 
all'uopo instituiti in detta città. 


R. Marina, 


Il 10 novembre prossimo p, v. il tenente di va- 
scello Lubel.i Roberto è destàato a prestaro ser 
zio presso la direzione d'artiglieria dol 3.0 dipar 
mento, 

La guardiamarina Bianchi Luigi imbarcherà sul- 
PAretusa, con lo funzioni del grado superiore, in 
gui del sottotenente di vascello Foschiui 
Antonio che furà ritorno al suo dipariimento, 


R. navi armate. 
La Morosini è partita da Spezia il 7; l'Europa 
e la V, Emaruele sono partito da Maddalena. 


Temporali in Italia. 

La notte scorsa si sono avuti temporali in più 
parti d'Italia, con violenti scariche elettriche» 

In Sardegna la buf:ra è stata vtolentissima, 
tanto da interrompere le comunicazioni telegra- 
fiche. 
P ‘Anche a Napoli e Torino il temporale è stato 
forti 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia e Madagascar. 


(8] Port-Louis, 8. — Corrieri della Regina 
del Madagascar sono giunti il 80 seitembre a 
Watoumandry, annunziando che Antananarivo 
fa presa dai francesi il 27 settembre. 

Il primo ministro e la Corte sono fuggiti ad 
Ammositra e Betsileo. 

Farufatra fu bombardata il 3 ottobre el attac- 
cata Îl 4. 

(8) Parigi, 8 — Un dispaccio ufficiale da 
Majunga dice che nessuna notizia è stata colà fi- 
nora ricevuta intorno alla colonna di spedizione 
comandata dai generale Duchesne. 

4 corrieri indigeni, rifiutando tuttora di circo- 
lare soli, è probabile che la notizia dell'occnpa- 
zione di Antananarivo non giunga a Tamatava. 


Nel Marocco. 

(N) Parigi, 8, ore 11,20. — Si ha da Tange- 
ri che la partenza del Sultano da Fez per Me- 
quinez si è effettuata in buone condizioni. 

La Corte soggiornerà in quest'ultima città una 
settimana poi sì dirigerà verso Rabat pet.il pae- 
se dei Zemmours. 

‘A Rabat il Sultano riceverebbe l'Ambasciata 
capitanata dal ministro di Spagna, signor de 0- 
feda, che deve presentargli le credenziali e trat- 
tare alcune questioni relative all'esecuzione del 
trattato di Merakech e concernenti la delimita» 
zione della zona neutra nei dintorni di Melilla. 

Si assicura che in tale ‘occasione, il capo della 
Legazione spagnuola regolerebbe pure le condi» 
zioni dello stabilimento a Fez di un Consolato 
generale spagnuolo. È Ù 

‘Da Rabat la Corte si dirigerà rapidamente ver- 
so la città di Merakech. 


FRANCIA 
a 


—_r_—————_—_— 


TS Zs 
_ SPAGNA _ 


Disordini di studenti a Barcellona. 


(8) Barcellona, 8. — Gli studenti protesta, 
rono contro il licenziamente dal professore Buen- 
le eni opere farono poste al nice 

Gli studenti rappero i cristalli del Vescovado. 

La polizia li disperse. 

(3) Barcellona, 8. — Gli studenti hanno 
rinnovato, oggi, le loro dimostrazioni ed i disor- 
dini in seguito ‘al licenziamento del prof. Buen, 


Falso allarme. 


(8) Madrid, s. — (Ufficiale). E' inesatta la 
voce corsa di un sinistro avvenuto all'Inerocia» 
tore Infante Isabella. 


Movimento della navigazione. 


Il giorno 8 sono giunti a Santos il Las Palmas 
della Veloce e a New-York il Werra del Nord 
deutcher. Lloyd. 


Borse e Mercati 


Roma, 7 ottobre 1895, 

Continua la debolezza per la Rendita unitamente 
alla nullità negli affari. 

Scarse transazioni por fine corrente da 9465 # 
94,50 e per contanti 94,45 a 94,42. 

Generali 67 — Acque e Gar formissimi 1901 4 
845 — Omuibus 211,60 — Condotte 190 - Io 
biliari 64 — Risanamento 36. 

Cambi invariati. 

Parigi 105,20 — Londra 2656. 

_Ore 18,30 — Rendita 9437 12 — Immobilia- 
ri 66,25 — Omnibus 212 — Risanamento 36 — Ae" 
qua Marcia 1200 — Gas 843 — Condotte 190. 


Camblo dazio doganale 9 Ottobre - L. 105.22 
Dal 7 al 13 - fino a L. 100 - L.105. 


BORSE ITALIANI 
N, B, - I pressi sono a fine n 


5. Generale 
ferr. Medit, 
» , Merid, 
B.di Torino 


il 


(ii1188211 
CPT 


8 
viriiii$ 11 


Eps 


id. Merid, © 
Fond, B, ax, d >; 
URI 

» 8, Paolol 506 50 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTER) 

Francia vista| 105 27 106.22 
Berlino id 130 10 
Londra id | 26 59 
Londra a 3/8] — — 


PAIIITIS{IITTI 


Parigi, 5,150 | 


[frane 3010 arm. 
- 5070 perp.| 
73 100 .| 

ETALIANA 5 09) 
turca . 
- spagonola. 
sfrussa nuova 
sortoghese + 


ni di Sueg 
Azioni Panama 
Lotti Twchi. ,. 
Ferr, Meridion, ital. 
palla. » 
£ (su Londra + 
Cjsu Madrid è +, 
© \sall'Argeutina, .| 


(N) Parigi, 


— (Fonte Lime [i 
Vendite Loudm mi no meraato niovad 
mente pesani:. Armenia. Abissinia indeboliscono ot-, 
tomanbank Italiano 10047 — 17/50 — 35125 — 
89,30. — 30195 — 50150 — 85125 — 659 — 2400| 
— 35125 — 740 — 8JI0 — 16/5 — 48987 — 6781° 
— 6201 — 1125. 


(N) WPnrigi, 8, ore 16,40 i 
Apertura poco soddisfacente. Dispeccio da fonte in°% 
giese annuazia la presa di Antananarivo, ma ciò np 
produce alcana impressione. Duraute grande pi i 
della Borsa realizzi. Valori ottomani in nuova d-{ 
tolezza malgrado migliori notizie da Costantinopolî.! 

in chiusura realizzi accentuano debolezza. 

Reudito francesi sostenute. Italiano cattivo. 


50] 404 62 


45) 121 5OfN.vi Cons.f107 !/,.|107 9, 
" 


Rust. | 


Td. crt 
Noi d'ori] 
Lire ital.! 
C.Luudra] 


Versate alla Banca d'Inghilt, st. 60,000 Ritir. 30,000 


Berlino, 8 debole 


Seonto ufficiale 
BAGGIO 


5 per 010) 
4 por 00 

$ per 

3 per 

.| 8 per 
(3 119 per 


——-—— I 

Dispacci d'urgenza del giornale | 
E cn tinti 
Liverpool, 3 ottobre ore 1445 (nrgensa) apertura _ | 
Ootoni, » Vendito prghnziii dal giorno. -. Ballo LL 


Importasi È 
TENDENZA ferma “+ 


vere, 8 ottobre ore 18,5 (urgensa aporia 
- Vendito probabili del giorno —Ballo S, ) 
TERDENZA niservato por fine otfibre Lu 68 68 


Casrà - Santos c0od average .., Vandita FA 
TENDENZA calma Preso f. ottobre L 92— 


Strutto - Vendita del giomo 
"TRNDENZA Presso por È 


ni 


La riapertura delle Camere. 


) Parigi, 8. — La riapertura delle Camere 
è fissata al 22 corr. 


—T————____————ÉÉyÉ 
AUSTRIA-UNGHERIA 


rormk,8 ottobre = Potrolio St, Vila. .. 


— Per fino corregie 
TENDENZA sostonuta per 


Oorriere di Vienna. 

(N) Vienna, 8, ore 12,90, — Le due Camere 
del Reichsrath sono convocate pel 22 corr. Nella 
prima seduta il conte Badeni leggerà il program- 
ma del nuovo governo ed il ministro delle inan- 
ge Bilinski presenterà il bilancio e farà l’espo- 
sizione finanziaria. 

TI governo intende di far approvare il bilan- 
cio prima del gennaio per evitare l'esercizio prov- 
visorio, 


GENERI 


Rarîne prima marca. 
Avene +e. 
otto di colza. 


FERDINANDO BIAGLIA, Direttore 
PIETRO BRUNETTI, gereato responsabile, __ 


65. Agp, del Popolo Romano = Riprod, vietata_65 
pr Ae 


JANE EYRY 


a 


TTutt'e due erano bionde e svelte, tatt'e dne a- 
vevano il viso intelligente e signorile. ) 
Una, è vero, aveva i capelli un poco più scuri 
dell'altra e diversamente pettinati. tia 
1 capelli di Maria, di un biondo cenere, divisi 
nel centro della testa, ricadevano in bei ricci at- 
logno al viso; le treocie più scure di Diana ter- 
tajperazo in rieo sal collo. 
‘orblogio suonò le dieci. 

— Vorrete conare — disse Anna — e anche il 
rignor Saint-John avrà fame tornando. 

E si mise a preparare da mangiare, 

Le due ragasze si alzarono come se volessero 
andare in salotto. 

Fino a quel momento ero stata così intenta ad 
osservarle e il loro contegno e la loro conversa» 
zione avevano tanto eccitato Il mio interesse, che 
‘arovo quasi dimenticato il mio stato, ma ora mi 
‘tornava alla mente, e il contrasto me lo fece pa- 
rego anche più orribile. 

Oome mi pareva diffieile di destar la compas- 
sione nelle abitatrici di quella casa, d'induile a 
‘redere alle mie sufferenze, di ottenere da loro 


Quando mi avvicinai alla porta e busani, que- 
‘stultima idea mi parve una vera chimera. 


Anna apri. 

— Che cosa volete? — mi domandò meravi- 
lista, esamifandomi alla luce della candela. 

— osso parlare con lè vostre padrone? —dissi. 

— Faresto meglio a dire a me che cosa volete. 
Di dove venite? >> 

— Sono una forestiera. 

— Che cosa venite a far qui a quest'ora? 

— Vorrei un rifagio per la notte in una ca- 
panna e un boccon di pane. 

Quello che avevo previsto si avverrò; il viso 
di Anna si rabbutò. 

— Vi darò un pezzo di pane — disse dopo una 
pausa — ma non è facile di riconoscere una va- 
gabonda. 

— Fatemi parlare con le vostre padrone. 

— No, non posso, Esse non vi potrebbero far 
nulla. Non dovreste vagare a quest'ora; non sta 
bene. 

— Ma dove andrò se mi scacciate? Che cosa 
fard? 

— Son certa che sapete dove andare e che 
cosa fare. Non fate nulla di male, è il consiglio 
che vi dò, Eccovi un penny, andate. 

— Col danaro non posso sfamarmi, perchè non 
ha forza di camminare. Non chiudete porta; non 
ia chiudete per amor di Dio! 

— Bisogna che chiuda; l’acqua entra in casa. 

— Chianiftemi le signorine... fatemi parlar con 
loro. 

No davvero! Non siete davvero come volete 
parere; non fate rumore. Via! 

— Ma io morirò se mi scaceinte. 

— No certo, Sono sicura che avete cattive in- 


tenzioni vagandi a quest'ora intorno alle case. 
Se siete seguita da vagabondi o da ladri potete 
dir loro che nòn siamo sole; che in casa ci sono 


E allora la onesta, ma inflessibile serva, chiuse 
la porta e tirò Il chiavistello. 

Fra il colmo della sventara. Uh dolore interno 
mi spezzò il cuore, un singhiozzo di profonda di- 
sperazione, mi sollevò il petto. 

Ero sfinita e non potevo fare più un passo, 
Caddi sugli scalini bagnati, giunsi le mani e 
piansi d'angoscia Oh! lo spettro della morte! Oh! 
l'ora estrema che si avvicina con tanto orrore! 
Où! quell'esalamento, quella segregazione dei miel 
simili. Non olo la speranza era svanita, ma anche 
la forza mi aveva abbandonata, per un momento 
almeno, ma cercai di riacquistarla. 

— Debbo morire — dissi — ma credo in Dioe 
cercherò di aspettare in silenzio che la sua vo- 
lontà sia fatta. 

Queste parole non le avevo soltanto pensate, 
le avevo anche pronanziate a merza voce; ricac- 
ciando il dolore in fondo al cuore, lo cestrinsi di 
rimanere muto e calmo. 

— Tutti dobbiamo morire — disse una voce 
accanto a me — Ma tutti non siamo condannati 
a una morte prematura e dolorosa come la vostra, 
se moriste di fame davanti a questa porta, 

— Chi ha parlato? — domandai sgomenta da 
quel suono inatteso, e incapace di sperare in nn 
soccorso, 

Una forma mi era vicina, ma come fosse non 
potevo distinguerla nel buio. 

Il nuovo venuto bussò forte alla porta. 


— P' il signor Saint-John! — esclamò Anna. 

— Si, sì; aprite presto! 

— Come dovete osser bagnato e intirizzito con 
una notte come questa. Entrate; le vostre sorel- 
le stavano in pena per voi e credo che si sia della 
gentaccia nel vicinato, 

“ Poco fa ha bussato una mendicante. Non se 
n'è andata ancora! Eccola là. Alzatevi! Andate- 
vene, vi dico! 

— Zita, Anna! Debbo parlare a quella donna; 
voi avete fatto il vostro dovere mandandola via, 
lasciatemi fare il mio permettendole di entrare. 

* Ero vicino e ho sentito la vostra conversa» 
zione, Credo che si tratti di un caso speciale e 
che vuole essere esaminato almeno. 

“ Quella donà! alzatevi ed entrate. 

Ubbedii con difficoltà e mi trovai poco dopo 
nella cucina pulita e illuminata, accanto al fao- 
colare, dobole e vergognosa di farmi vedere tut- 
ta bagnata. 

Le due signorine, il signer Saint-John e la ser- 
va, mi fissavano, 

— Saint-John, chi è? — sentii domandare, 

— Non 80; l'ho trovata sulla porta — rispose. 

— Com'è pallida! — disse Anna, 

— Pallida come la cera e come la morte. Fa- 
tela sedere, se no cadrà 

Avevo difatti le vert 


no, ma caddi su una sedia. 
A #evo coscienza ancora di quello che avveniva 


intorno a me, ma non potevo parlare. 

— Forse un po’ d'acqua lo farà bene; Anna 
porgetegliela. Ma è 'ridotta uno spettro; com'è 
pallida 6 magra! 


i: mi sentii venir me- 


%= Un vero spettro! 

— Sia malata, o abbia fame? 

— Ha fame, credo. Anna, è latte quello? Da. 
teglielo con un pezzo di pane. 

Diana (mi accorsi che era là vedendo i lunghi 
ricci mentre si chinava sù di me) sminuzzò il 
pane nel latte e me lo avvicinò alfe labbra, Ave. 
va il viso accanto al mio e si vedeva che mi com. 
pativa molto, 

Quando mi disse: “ Sforzatevi a mangiare: , 
mi parve che le sue parole fossero un balsamo 
salutare, 

— Sì, sforzatevi — Fipetà dolcomente Maria, 

E Maria mi tolse il cappello e mi sollevò lai 
testa. 

Mangiavo quello che mi offrivano, prima con 
stento, poi avidamente. 

— Non tanto alla volta, trattenetela — dissa 
il fratello. — Ora basta — e allontanò la tazza 
col latte e il piatto del pane. 

— Un altro poco, Saint-John, osservate com 
guardano con avidità i suoi occhi! 

— Non ora, sorella mia: Fatola parlare, so pub; 
domandatele come si chiama. 

Sentivo che potevo patiai$ e risposi : 

— Mi chiamo Jatie Bot, 

Temendi di essere scOberta, avevo stabilito 
prima di prendere quel nome, 

— E dbve abitate ? Avéto amici? 

Non risposi. 

— Si può far aYertire qualcuno che cono 
sciato. 

Scrollai il capo. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'A 


sociazione 

Anno L. 18 — Sen L. 9 — Trim L 5. 
Mala UNIONE (oro) ‘Anno L. 40 — Sem. L 20 — Trim. L_ 10. 
Ba Gli Aseociati che desiderano ricevere L’” Ultima Moda, sple.i 


Mlionzione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, *fggiungano al 
prezso dell'associazione rispettivamente: Anno L. 9,50, Sem, L. 1.50, 


‘rim, L. 1.00, > 


i n o tutti gli uffi i ice dichia» 
A LE ASSOCIAZIONI Sa preso ri dial ici postali con semplice dichia- 


Amminisirazione del Popolo 


l'importo alla 


lenno di rimgraziamento, di cinque linee, L. 3, 
In Cromaca L. 1 la linea. - Piccola cent. 75, 


- 3. pogina cent. 70. 


jJomano, Fia Due Macelli, 6-9, Roma, 
be Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. $ - di 150 L. 15 -in più 
Mata () INSERZIONI, “emer tio È 


+ 4. pagina ($ colonne) cent. 30. 


H Gli Uffci di Redazione del gionale simcgiio asi cal 
ORARTO. “sro 19 del mattino alle 2 dopo la Sossi; qu 
mistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 

—A I manoscritti non si restituiscono 
L'edizione di enti fn macchina alle ore 20 (8 
alle ore 3 del mattino. 


pom. + l'edizione di città 


Ea Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. E. OBLIEGH T_- - Roma . * Firenze . Milano . Parigi, itue de Richelieu. )__—_ 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N. 95 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle principali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da celebrità naliche 


Esigere sull'etichetta lar matrasversale FRATELLI BRANCA o C, - = guardarsi dalle contr afazioni 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO © 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « Londonand fornin Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


G. FALCONI Novara presso lo Stabilimento FAUSER & €., ed in Roma VIA delle F AMME, 19 (S, 


Viccla da Tolentino). 


Per chi deve cambiar casa 


I FORGONI IMBOTTITI 


la Dita E GONDRAND 53: 


lee 
ROMA! 
| _ Corso 

| 3718-93 


| Questi forgoni perla loro ampiezza per | 
Vimbottitura dicui sono rivestiti. perinettono 
| di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo né di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
| cità, sia che si trati di altra qualnnque destina-| 
zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


CATEGORIA 
ri parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


A RATE MENSILI Sisto: sneotimi 


rioni, Rivolgersi con buono referenze in Via Con 
dalle 2 alle 4 pom, e dell'Ave Maria a due 


3007 alle 5000 lira per 
llinaro a società. Interesse. garantito 
È 01: Dica Tal pote diet Gia, anca n 
"ibi 
Acquisto. Joltere. Aitieipo caviglie matt 
ci Comp, Umiltà 68, Palazzo Sciarra. 
» collotamento 


CASA VENDESI LIRE 65 MILA Sims 


ituata tra il Corso è Diazza di Spagna, di piani 
n scuderia € due ingressi da 


D'AFFITTARSI 


CORIO ARIA GARA tor 


NOR SANGUIGNA Tea Tie Sira 


iano componi. di 10 vasi c casina’ copeziaione mense» 
dlorno. Le chiavi al portiere. 570 


TA Per ai oa 
AECONDO PIANO VUOTO trance cia 
esposizioni, quindici becchi a gaz, pai. ; co 
moderni. Primo pino. 3 stes è ol 
0, fail, Quarto gia 3 bll sian 
ia to a malbogiorio. per Une 0 due poser al SI 
riconte apazione. Aftlanai pare grand iseli tecni: Lo 
53 8 cinta interamonte rintodert DE 
cid o Lore ica 1 Largo del Trono Fer 


2 APPARTAMENTI MOBILIATI prim |a 


ino da potersi unire volendo. Bellissima situazione, mo- 


\ siva della Casa Frafelli Gondrand, contengono | 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone sì può fare il tra- | 
|Sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito pi 
tico e dedicato esclusivamente a 


in Dio) ro $ 


signorili in Via ( 


|a APPARTAMENTI © 


n su re 10, oi 


metallo dor 


BELLO APPARTAMENTO fresco filo 


inquilini, in Via Merulana 174 primo piano con tutto 
sonfortebile, gaz, campanelli elettrici e volendo scude- 
ria © rimessa În comunicazione. 


APPARTAMENTO CON TERRAZZO sai 


delle camere, $ vaui, cucina © bagno. Corso Vittorio Ema- 
nuele 7 piano 5, con uso di asoonsore. Rivolgersi al 
portiere. 


PIAZZA 8, CARLO AL CORSO Il3 nc 


tro camere, in passetto o Guelna, con balcone aul Corso. 
Marcia e Trevi. - Via Leccosa 54. Scuderia © rimes: 
ili a mania ora. TI 
INZE 32 Froranto quartine E piano 7 
camere, cucina, camerino con 
VIA FIRE marmo, così, cummpanili. sì 
re gas, terrazza, cantina. Dirige; 


LA SCIENZA tiene 


igienica risosti- 
tuente, la sola raccomandata dsi medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (euntiene 1,40 °/, 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari pa 
rucchieri della Capitale e da certificato 

ogli da Emilio Lancia parrucchiere di 

Regina d'Italia), senza che alcuno possa 

taro l'uso di un preparato ehimico, esso ridon 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, sastagno 0 nero imorato; non macchie nè 
pelle, ‘heria. Si vond 

Cost: o mM 

doi Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 lr bottiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spedissono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ven- 
dono al deposito 6 bottiglie per L. #® (uso esterno), 


Agenzia iu Roma, palazzo Principe Daria al Corso — Concess.i per l'Ameriva del Std, F.HOFER: 


ricca e grandiosa con 

deposito medicinati per 

la vendita all'ingrosso, 
în uno ai suoi prodotti speciali, pubblicazioni scie 
tifiche, eco., venderebbesì subito. Buoni guadagni 
Capitale approgsimativo IL. 14,609 per la cui some 
ma venderebbesi solo per contanti. — Schiarimenti 
G. Pietroni, Via Gioberti, 23, Roma. 


La Brianzola 
MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


e formaggi Parmigiani finissimi 
Via della Vite, 47-48 
Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte, 


VERO Luano PER THÈ E PER TAVOLA 
miles 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 
Si portano a domici- 

lio le ordinazioni supe- 

riori ad un Kilogramme, 
Vendita minima in 

Magazzeno 112 Kil. 

ei 


dadagno 


Do 
trovansi sicuramente mandando il proprio 
indirizzo al 


i Prof. RODOLFO DE ORLICÈ 


| Milano Casella Postale 248, il quale darà 
subito schiarimenti gratli 


e Avviso alle famiglie)_— 

Acquistando il burro al magazzeno di Via 
della Vite 47 e 48 (rimetto la Posta) si 
ha un risparmio di cent. 20 per ogni lira 
che si spende, Si fanno spedizioni nelle Pro- 
vincie per pacco postale, a seguito richiesta 
con cart. vaglia. 

(Servizio telefonico). 


{AVVISI ECONOMICI i 


Orario delle Ferrovie | 


F 
so) 


Partenza da 


| Foligno-Ancona | 
Firenzo-Milano 
Pivoli-Avezza 


1010] 
10,19) 


2158 


1015) 


SARTE, n mi divers ld Ogsorrono relerenaa 
Hot Vi franc sile socondo capacità 
see 


CATBIOAIA 


25 parole Cent. 60 — In più di 25, Cent, 5 cad, 


SIGN n di distinta famiglia dà lezioni a bambino 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francese. Dirigerai tutti i giorni, coceltuato i festivi dalle 


10 nat, alle 2 pom. Via delle Coppelle N.%8 p. 4 prima por- 
ta a sinistra, ” pp De pria » 


LEZIONI DI TEDESCO fox Tit 


tentato G. Proch. Vii Surdogna N. 14, int 


FURGONI VUOTI feretro ni 
la Germania cereasi carico. Rivolgerst all'Agenzia O, Ain, 
Via Merooto dd Te 


La dei vena n | 


è va dalle signore come lottrice, Ottime informa» 
Via della Mercedo 21 piano 4. n 


IL COLLEGIO CONVITTO Sanna 


el! ruolo ia Montoballo, Romm i. riaperto voi 
2 ato: Gi ai pirata ct siae, col 
mandano alle famiglie, ammottendovisi. anche semisonvit: 
tori cd materni. 

CAMERA È PENSIONE sesti. Ater Fiam 


ni, posta, R 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


Mii clesanicmente, pressi mitisimi, 4 Yia Gaeta, giano 
casina 
via Fros- 

10 piano! 


rovi: 
Caunera e cucina sa T" pica 


bi FFITTANEI QUATTRO 0A 
uo camere cri torraaza gere: 


maraato 
Primo piani 
‘ondorti 29 primi 


ALAZZO ci 


terreno, anche uso ui Seaderia e rimessa, Via 
‘A Appartamento & piano delli cam Soaidoria 
6 ridi 


VIA PURIFICAZIONE N, 80 tam ippara 


mento di 7 ambienti, cuelna con acqua Marcia, bucatato, 
gantina, gas sullo scalo © potro, Lire 79 mona. Dir: 
gersi al portiere. "i 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Eoos & Jungo, Offonbach s1M, — Carta 
Ditta 1 Magnani — Luchiostri Berger: Wirth, Lipsia. 


dell'Arco Traverti Via 
SRANDE, GALLINARO, Apps ur 3,8 los 
Ri at er cell Li dirmi al ola 


tandole a domiellio, Deposito via Coppello 28 piano ult 


VENDITA DI OCCASIONE tiger pio 
Bant'Eufemia n. 8. Articoli per finimenti 
aerrature, palot, macchine da cceso, occ. Vendo atte 
1 basso dol 10 per'cento. mm 


obi 


80,- onora | 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 30 per per cento 


Coloro che desiderano acqui 
guenti libri, se si trovano in a, gevono 
‘arli presso l'Amministrasione ddl giòr- 


ri 
nale, Chi è fuori di deve aggiù 
20 cent. a volume da ere nari posta 


Titolo del libro Autore È 
Riforme © miglioramenti nel Ma- 
nicomio di Roma E. Azzurri 078 
La triplico alleanza. E Pandiani 070 
serrativo o le elezio» 
che sei 085 
Apuntes para la historia conteme 
poranea de Venezuela, 
II diaconato enttolico © la due: 
stione sociale . , > » » V.Marchese 5 00 
Repubblica Argentiva © ‘ ‘ ‘ G/@nadognini 1 50 
de litteratare et d'art « V. Pappafara 0 95 
Esposizione I'alo-americana > ‘ W.Cavagmari 0 TI 
Valdis — dA 
Sullarerisione dei giudicati penali 
Manuale digiurispradenza del Co- 
dice penale del Regolamento 
di polizia punitiva e della 
legge sulla oxceia in Toseana A. Marini 
Manuale della legislazione dletto- 
rale politica 
Battaglie bizantine 
L'iucident franco -allomand de 
Pagay . . 
Monarchia e Papato 
Les fites en Portugal 
Lo studente di Salamanca fegzen- 
da di De sprone tudo: 
ta da 2°. + G, Tallone 1 
Fromm deatt into ite” ‘ "fe i. Harlam 0 5 
Regio Patronato della chissa pa- 
triarcale di Venezia » + A, Rinaldi 05 
Droit de proprieté sur les ceuvres 


na 


tare È 


+ E, Pepper 050 


s- 
Vito Porto 025 
©. B. Bossi 0 95 


+ E. Clunet 0 
1 6. Lucinigo 0 
+ B.Wolowski 1 


Pabbliczioni consecutive - Pagamento sempre anticipato. 


VENDESI PIANOFORTE Al coDa tinedlio li: 


mme, Agonale 54 presso signora Quaglia. - Arpa 
I 


noforte verticale L, 600. Via Condott 


D'AFFITTARSI 
DUE CAMERE E SALOTTO basica 


alice direttamente, 


CAMERA E SILOPTO visto; 


onente, ingresso libero, 
Via Minerva 5. piano 2. al cancello Oenci, Volondo bagno 
e servizio. Visizarlo fino 


e 4 dopo maszogiorno. 
VIA VIMINALE 88 


camera 
liati con tappeti, volendo di00 8 
Brava sarte lavora In'eesa od'nd 


VIA VENTI SETTERDRE N, 11° = E 


elognate amento mobiliat 
trada, tuito indipe 
scala sinistra. Palazzo a 


0 dist 
rivolgersi ull'agenzii 
Palazgo orlo 


OCCASIONE Storici 


Via Principe Amedeo 92 interno 4, ingre 


sm enica 

goncessione poltrona, che non ebbi. Oltrechè sarei stato 
psaibltato interventre, Rammentatori Mareoledi ore 
to luogo, 


INDE noor, mainon particoitre © Rome; 
cino Iingére - allemando ou Buisso 
ON IDEM cortifiegts indispensabies. S'adresser, co ea: 
Voyant copio des certi MH, Tivoli, poste restante 


Tali Fama ia taglia, Fares a Tale di 
uiaesira parentata, AMitanai nrpo a semplice a 
doppio mescanismo. Dirigerai Via Rasella 46, "i 


LEZIONI DI FRANCESE 0a lid ito 


nil. Cours do perfegiicanoment Hubert 
(ii Par arigi) peof. in un Collogio di Roma, ini" fitaoi Te 


TI dio silenzio di molto mi iormen 
Marinarella 9.0 Stenzio di molto mi iamenta 


ceroa iimgona “domani, lio. mo, 
o, inogno di te tanto coso dir he pur (coppo riguariani 
attendo, ACQUA Te 
o: non cralevo al'potao si 
re tanio. Potessi raccomandarielo Non po 
parlarti. Oh ina mano carezzevole, tuoi occhi, ite 
Atria dello mani ‘aoramore vicini Sons Mot 
veri purificata l'anima pregando è tanto, consola. Rentt 
raddoppiate mio forze, desidtyo Javorare. Mia vita ha 8 
naltcnto una ela; grazie di averla indiani. Ti st. 
vortrè quando doriai 
tamente tutto, anche 1et 


variato: Lote gens! gllor assola= 
Parerò fo: contare 
stone nocasseria im 


tera gono vicino, nom Ut) 


Le rifori 


Da Costant 
stro degli esteri 
amba: ori I 
una Nota, nell 
bili da parte de 
in Armenia. La 
conten 
Stante 


"forme } 


sì vuole 
quella provin 
lo varie fi 
sata la q 
Ni trova 

Gli eccidi 
Varie dei Curd 
dre dello sec 
— come è 1 
3emm rapp 


arizi 
alle 
Puici 


sa, chi 
tava, che 1 


ui avevat 
via con 

La guar 
Sorza è di 


Rispondeni] 


